N e 90 
Ul abbonamenti che si prendono por l’estere 
4 devono 


pagarsi in oro. 


3 abbonamenti cominciano col lo 
i E a 


Un foglio arretrato centesimi 90. 


d'ogni mose 
come per le provincie 


Si pregano i signori Associati, il 
cui abbonamento scade il 31 corr., 
‘e coloro i quali desiderano abbonarsi, 
«a far pervenire per tempo la domanda 
ed il prezzo d'abbonamento, affine di 
evitare ritardi e sbagli nella spedizione 
‘del. Giornale. 

Si prega altresì ad inviare unita- 
mente al vaglia una fascia dell'abbo- 
namento in corso. 


—=zm=%°® 

Roma 30 Agosto 
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BOLLETTINO POLITICO 


Le truppe rumene, sacondo la Cor- 

i a Politica di Vienna, pas 
sano il Danubio, ma pare che non si 
affrettino, giacchè ì dispacci da Buca- 
test al suddetto giornale dicono che il 

osso dell'esercito e il principe non pas- 
seranno se non geande sarà terminato 
il ponte, Ma se il ponte non è termi 
nato, convien credere che il passaggio 
sia incominciato in minime proporzioni. 
Non s'intende in qual modo un corpo 
d'armata passi il Danubio sè il ponte 
non è fatto. 

Ad ogni modo, la citata Corvispon- 
denza ci assicura ché la Rumenia non 
ha conchiuso, nè conchiuderà alcuna 
convenzione militare colla Russia. 
noto che il ‘principale ostacolo alla 
convenzione militaro era la pretensione 
del quartier generale russo cha l’aser- 
cito rumeno dipendesse interamente dal 
comando delle truppe russe. La C'orri- 
spendenta Politica afferma che l'eser- 
cito rumeno sarà indipendente dai russi 
e rimarrà unicamente sotto gli ordini 
del principe, 

Be ciò è vero, i rumeni, come altra 
volta abbiamo detto, avrebbero appro- 
fittato dello difficili condizioni nelle quali 
sì trovano presentemento i russi, par 
imporre loro dello condizioni che altri 
menti questi non avrebbero accettato, 
Ma le notizie della Corrispondenza 
Politica di Vienna furono più volte 
smentite. Perciò non intendiamo gua- 
rentiro l'esattezza de’ suoi ragguagli. 
Non si può mettere ragionevolmente in 
dubbio la partecipazione della Rumenia 
alla guerra, ma a quali condizioni ? Gli 
è ciò che per ora rimane avvolto nel 
sogreto. Se, contrariamente allo%asser- 
zioni della Corrispondenza Politica, 
una convenzione. militare fosse stata 
veramente conchiusa tra la Rumenia 0 
la Russia, assai difficilmente se ne co- 
noscerebbero le disposizioni. fin d'ora. 

L' intendenza russa fa provvista di 
grani e bestiami in Serbia. Però nulla 
ancora autorizza a dire che questa vo- 
glia prender parte alla lotta, Il nostro 
corrispondente di Vienna, ne' suoi te- 


'—————__——_—_—m@—m—m——@ 


" aRReaDIea 


LA GASA TREMENDA 
RACCONTO 
di Miss €. BELL 


(dall'inglese) 


Questo è il nipote di Edgardo, pen- 
sai; dunque quasi anche il mio ; debbo 
dargli una stretta di mano, e.., si... 
debbo baciarlo. Val meglio stabilire le 
regole di buon'armonia avanti. 


M'accostai perciò e, tentando di pren- | 


dere la sua mano pienotta, gli dissi: 

« Come state, mio caro? » 

Egli mi rispose in un gergo al quale 
mon capii nulla. 

« Abbiamo ad essere amici voi ed 
io, Hareton ? » fu il mio primo tenta- 
tivo di conversazione. 

Una bestemmia e una minaccia di 
scagliarmi il cane addosso se non me 
me fossi andata ; fu tutto ciò che mi 
fruttò la mia perseveranza. © 0 

« Olà, Turco, lesto ! » seguitò il pic- 
colo farfante incitando un cagnaccio che 
Stava in un angolo. 

. « Ed ora, volete andarvene?» chiese 
in tono d'autorità. 

" L'amore della vita mi spronò a dar 
retta , © ripassai il limitare aspettando 


legrammi, sta fermo nell’ opinione che | Visti ai fonte pre porsi 
a O) 
la Serbia trattenuta dalle potenze non | ascendere le perdite dei russi in questa 


GIORNALE QUOTIDIANO 


si muoverà. Egli è d’avviso che nè lo 
czar nè il principe Gorciackoff appro- 
verebbero il suo intervento, come quello 
che sarebbe contrario agl'impegni presi 


battaglia da 3000 a 4000 uomini, il te- 
legramma russo le riduce a 245 morti 
e a 746 feriti. 


I giornali inglesi; così i liberali come 


ripetutamente presi dalla Russia, Il no- | i conservatori, sono unanimi nel deplo- 
stro corrispondente viennese ha pure | rare e biasimare la risoluzione presa 
smentite di nuovo le velleità bellicose : dal governo francese di sottoporre a 
attribuite alla Grecia, processo il signor Gambetta. Il Times 

Il passo di Schipka è ancora in po- fa, a questo proposito, una vera requi- 
tere dei russi. Su ciò non y'ha più | sitoria contro il sistema del sig. Fourtou 


dubbio, malgrado i telegrammi pubblicati di perseguitare la stampa, di destituire ! 


a Parigi e a Londra che annunziavano | i sindaci e di muoyer processi agli no- 
essersi Suleyman-pascià impadronito di mini politici che non vanno d'accordo 
quella forte posizione. Un dispaccio te- | colle sue idee. La stampa inglese è 


legrafico da Costantinopoli, in data di 
oggi, dice soltanto che Suleyman-pascià 
continua ad attaccare le fortificazioni di 
Schipka, la qual cosa è confermata anche 
dai telegrammi di Pietroburgo, i quali 
riferiscono che gli assalti dei turchi non 
indeboliscono. Accresce l'incertezza il 
vedere che i telegrammi da Costanti- 
nopoli non hanno mai chiaramente de- 
terminati i vantaggi che dicevano 
conseguiti da Suleyran-pascià in questi 
combattimenti che ormai durano quasi 
da dieci giorni. Si sa che in questo 
frattempo i russi hanno ricevuto nu- 


i turchi lo difficoltà dell'impresa; Inoltre 
è da éredere che je truppe di Suleyman 
siano considerevolmente assottigliate da- 
gli sforzi finora inutilmente fatti per 
raggiungere lo scopo. Se le perdite dei 
russi sono state considerevoli, quelle 
dei turchi devono essere di poco mi- 
nori, quantunque sulle medesime da 
Costantinopoli si serbi il silenzio. 

In questo stato di cose qualunque pre- 
visione sarebbe arrischiata. Pare ad 
ogni modo confermarsi che il movi- 
mento di Suleyman-pascià sia stato or- 
dinato da un Consiglio di guerra resi- 
dente a Costantinopoli. È certo che 
questo Consiglio esiste nella capitale 
dell'impero ottomano e che di là ven- 
gono dirette tutte le operazioni militari. 
\ Un odierno telegramma ci fa sapere 
che Namyk-pascià è stato nominato presi- 
| dente del Consiglio anzidetto. Rimane 
| in tal guisa grandemente diminuita Ja 
| libertà d'azione dei comandanti delle 
truppe è si è costretti a prestar fede 
Alla voce, secondo la quale Suleyman 
pascià non sarebbe stato persuaso del- 
l'utilità è dell'opportunità dell'assalto di 
Schipka e lo avrebbe intrapreso uni- 
camente per ubbidire agli ordini per- 
venutigli da Costantinopoli. 

La Gazzetta di Pietroburgo confessa 
che nell'ultima battaglia in Asia i russi 
hanno dovuto battere in ritirata e lè 
truppe di Muchtar pascià si sono impa- 
dronite dell altura di Kizil-Tepé. Le 
conseguenze però di questa battaglia 
non furono gravi. L'avanguardia russa 
è stata trasportata a breve distanza dal 
luogo che occupava prima del combatti» 
menti, e finora i turchi non hanno 


tratto alcun frutto dalla vittoria. Mentre 


finchè venissero gli altri. Bathcliff non 
si vedeva in niun posto; è Ciuseppo, 
che andetti a cercar nella stalla, e ri- 
chiesi di accompagnarmi, dopo aver- 
melo fatto ripetere due volte, mi ri- 
spose, colla sua usata amabdilità, che 
aveva altro da fare, non senza far 
battere il lume della lanterna sulla mia 
persona e dirigermi un'occhiata di grande 
| disprozzo. 

Attraversa il cortile e venni a un 

| altro uscio, al qualo presi la libertà di 
| bussare, sperando che voenisso ad a- 
prirmi qualche servo più gentile. 

Dopo una breve pausa, venne ad a- 
prirmi un uomo alto e sparuto, coi ve- 
stiti ostremamento in disordine; il viso 
era quasi sepolto di sotto a masse di 
capelli arruffati che gli pendevano sulle 
spallo; e i suoi occhi erano infossali 
come quelli d'un cadavere. 

< Che aveto a far qui? » mì chiese 
| in modo aspro. « Chi siete? 

< Il mio nome era Isubella Linton, » 
risposi. < M'aveto già vista in passato, 
signore. Ora è non molto, fui sposa al 
signor Eathcliff, ed egli mi ha condotta 
qui; mi figuro con il vostro permesso. 

< Egli è ritornato, dunque ? » chiese 
quegli esultando di gioia selvaggia. 

« Sì, siamo arriv pur dianzi, » 
gli dissi, < ma ei milasciò davunti alla 
porta di cucina; e quando volli entrare 
in questa, il vostro piccino si mise di 
sentinella e, con l’aiuto di un dul/-d0g, 
mi costrinse a fuggire. 

« Sta bene ché il furfante d'inferno 
abbia tenuto la sua parola, » borbot- 
tava il mio ospite spingendo lo sguardo 
attraverso le tenebre dietro a me per 


merosi rinforzi e così aumentano per | 


| d'avviso che questi mezzi violenti gio= 
veranno agli avversari del governo. In- 
tanto il signor Gambetta ed il gerente 
della République frangaise che pubblicò 
il discorso di Lilla sono citati a compa- 
rire davanti al giudice d'istruzione. Si 
vuole che il signor Gambetta sia con- 
dannato prima delle elezioni, e si spera 
con ciò di distruggere la sua influenza 
sul corpo elettorale. 
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LE ISTITUZIONI DI CREDITO 
In Italia 


Nel pubblicare la lettera indirizzataci 
dall’ on. comm. Notarbartolo , direttore 
generale del Banco di Sicilia , noi ci 
eravamo riservato di farci sopra alcune 
osservazioni. Un’ assenza un po’ lunga 
ci ha impedito di adempier prima d’ ora 
l'impegno che avevamo assunto, ma 
non dimenticato. 

D'altronde non era tal impegno che 
importasse molto il soddisfare senz’ in- 
dugio. Il comm. Notarbartolo non ha 
fatta alcuna critica alle nostre conside- 
razioni, non ha contraddetto alcuno dei 
fatti da noi enunciati; solo ci ha voluto 
ricordare che nel 1876 il Banco di Si- 
cilia ha avuto un utile netto di lire 
412,839, mentre noi avevamo asserito 
ch’ esso <« pagò le tasse in pura perdita 
non avendo avuto alcun utile netto. » 

Ci consenta il comm. Notarbartolo di 
spiegargli il perchè noi non abbiamo 
tenuto conto dell'utile netto di lire 
412,839. Le parole della Relazione mi- 
nisteriale non ci erano sfuggite; anzi 
le avevamo bene impresse nella mente, 
là dove dichiaravano che 1° utile netto 
erasi ottenuto senza deduzione delle sof- 
ferenze. 


| Noi conveniamo con l’egregio comm. 


Notarbartolo che « non,sarebbe ragione- 
vole il pretendere che dagli utili netti 
si debbano dedurre tutti gli effetti in 
sofferenza , giudicando @ priori della 
loro totale inesigibilità e riguardandoli 
come una perdita certa. » Questa ri- 
flessione è in massima giustissima; niuna 
Banca deduce da’ profitti tutta la somma 
degli effetti in sofferenza ; solo ne detrae 
una parto, pigliandola sugli utili. Se le 


| 
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| È | 
| vedere se  distinguova Eathcliff. Dopo 
di che si estese in un soliloquio d'ese- 
crazioni e di minacce su ciò che avrebbe 
fatto qualora il nemico l'avesse ingan- 
nato, » 

Mi pentii di essermi diretta anche 
a quest’ altro rifugio sì poco ospitale; 
ed ero quasi disposta a sgusciar fuori 
innanzi ch’ei finisse di bestemmiare; 
ma prima che potessi mettere ad ef- 
fetto la mia intenzione, ei mi costrinse 
di rimanere, chiudendo la porta a 
chiave. 

Un gran fuoco era acceso nel vasto 
salotto, squallido e polveroso; e questo 
era il solo lume che lo rischiarasso 


Gli chiesi so potessi chiamare la 
donna di servizio ed essere condotta ad 
una camera. ll signor Earnshaw non 
mi diede risposta, Ei soguitò a passeg- 
giare su è giù colle mani in tasca, ap- 
parentemento dimentico della mia pre- 


senza; e la sua distrazione apparira si 
completa e l'insieme del suo aspetto 
aveva siffattamente del misantropo . che 
io evitai di disturbarlo di nuovo. 

Non sarete sorpresa, Elena, ch'io mi 
sentissi in particolar modo triste, assai 
peggio che se fossi stata in solitudine, 
sedendo a quell'inospite focolare e ram- 
mentando che a sole quattro miglia di 
distanza sorgeva la mia dolce casa, 
quella che contiene le sole persone che 
ami al mondo... a quattro miglia sole! 
E tanto sarebbe stato che vi fosse l'At- | 
lantico tra noi, a separarci. Quelle quat- 
tro miglia io non le poteva varcare! 

Chiedervo a mo stessa do che parte 
potessi dirigermi per aver conforto è 
(badate a non dirlo ad Edgardo od a | 


4 


dei 


| Banche altrimenti facessero, potrebbero 
| trovarsi in circostanze che non permet- 
tano ad esse di distribuire a' loro azic- 
nisti alcun beneficio annuale. Ma quando 
contro un utile netto di lire 412 mila 
si ha una somma di effetti in soffe- 
renza di L. 4,538,531 in un solo anno, 
quando il Banco che si è trovato esposto 
a sì grave infortunio non è una società 
anonima per azioni, a cui ogni anno 
debba distribuire degli interessi e dei 
profitti, allora è lecito .il dubitare che 
gli utili, i quali non rappresentano nep- 
' pure la decima parte degli effetti in sof- 
ferenza, si possano riguardar come utili 
netti. Trattandosi del Banco di Sicilia, 
che non ha azionisti, la quistione non 
ha importanza di sorta; comunque sia 
presentata la cosà, niuno ha da lagnar- 
sene e molto mèno avrebbe da dolersene 
il signor Notarbartolo, che ne’ casi scia- 
gurati da cui fu travagliata quella isti 
tuzione, così proficua alla Sicilia, non 
ebbe parte alcuna nè vi si mischiò che 
per ristorarne il credito con la sua in- 
telligente operosità. 

Con queste modeste osservazioni cre- 


' diamo di aver risposto all’egregio signor 


direttore generale del Banco di Sicilia , 
il quale in realtà più che a noi rivolse 
le sue critiche alla Relazione ministe- 
riale. Ma non dobbiamo lasciar questo 
tema, senza rispondere anche alla Na- 
zione che scrisse contro di noi un lungo 
articolo, mentre cercavamo in Recoaro 
ristoro alla nostra salute. 

Da circa 18 mesi la Nazione è tor- 
mentata da una scoraggiante mania ; 
vede dapertutto uomini infedeli a’ loro 
principi, dimentichi delle loro idee , 
versatili e mobili qual piuma al vento. 
Ci si assicura da medici valenti che 
questa disgrazia tocchi specialmente a 
coloro che si trovarono nel caso spia- 
cevole di separarsi da amici e da pro- 
grammi politici, per avvicinarsi ad altri 
amici el accogliere altri programmi, ai 
quali avevano mostrato per | addietro 
ben poca stima e fiducia. 

Checchè sia di questa mania, il fatto 
sta che la Nazione ne è terribilmente 
colpita. Essa si è messa persino in 
mente che noi nella quistione delle 
Banche, e sopratutto della Banca To- 
scana e della sua fusione con la Banca 
Nazionale, abbiamo fatto un cambia- 
mento completo. 

La Nazione, prodiga di citazioni di 
nostrì articoli e persino di passi del 
nostro discorso dell'1l maggio 1876 da- 
vanti alla Camera de* deputati, ci accusa 
di aver per lo innanzi ammesso il diritto 
alla fusione, mentre ora lo nieghiamo. 

Or bene, fra le molte citazioni sue, 
ve n'ha una sola, la quale provi che 
noi ammettevamo il diritto delle Banche 
di emissione di fondersi? Se noi ancora 
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Caterina), ma sopra ad ogni altro do- 
lore mi stringea quest la dispera- 
zione, cioè, di non trovare alcuno che 
volesse o potesse essere il mio alleato 
contro Eathcliff. M' ero ricoverata alla 
collina quassù quasi lietamente, essendo 
così assicurata di non viver sola con 
lui; ma ei bene il sapeva tra qual gente 
mi conduceva e però non temeva la loro 
intromissione. 

Sedetti e riflettei dolorosamente per 
lungo tempo. L'orologio suonò lo 8 e 
poi le 9 e sempre il mio compagno pas- 
seggiava su e giù, col capo chino sul 
petto e nol più profondo silenzio, menò 
che di quando in quando gli sfuggiva 
un gemito od una esclamazione d'ama- 
rezza. 

Stavo inattenzione se udiro una voce 
di donna e frattanto, oppressa da fiori 
rammarichi e funesti presagi non seppi 
più rattenere i sospiri e il pianto. 

Io stessa non m'avvedero forse 
che i miei singhiozzi avrebbero potuto 
essere uditi finchè Earnshaw non s'ar- 
restò di fronte a me e mi diresse una 
occhiata di sorpresa. Allora approfit- 
tando dell’avermi egli rivolto l' atten- 
zione di nuovo, gli dissi : 

< Sono stanca del viaggio e ho biso- 
gno d'andare a letto. Dov'è la donna 
di servizio ? Indicatemela acciocchè possa 
andarne da lei dappoichè ella non viene 
a me. 

« Non abbiamo donne » ei rispose. 
« Dovete fare da voi! 

« Dove ho a dormire almeno? » sin- 
ghiozzai, dimentica della dignità aggra- 


| vata dalla stanchezza © dal male. 


< Giuseppo vi mostrerà la camera di 


il giorno 44 maggio 1876 domandavamo ! dubitare che l'argomento di diritto po. 


una disposizione di legge che permet- 
tesse tale fusione, se noi insistevamo 
perchè la fusione rimanesse libera e 
non vi fossero costretti gli istituti che 
vi ripugnassero, non è prova evidente 


e lampante che non ammettevamo il di- 


ritto alla fusione, e che non potevamo 
mai ammetterlo nèl senso giuridico? Se 
la Banca Toscana avesse creduto di 
possedere un siffatto diritto, avrebbe 
forse aspettato finora a farlo valere? 
Non ci sono i tribunali che decidono 
delle controversie civili e commerciali? 

Ma il preteso diritto della Nazione 
non esiste, non è sancito in alcuna 
legge, e siccome la Banca Toscana sus- 
siste in virtù d'una legge, non potrebbe 
trasformarsi nò fondersi con un’ altra, 
fuorchè in grazia d’una legge nuova. 


Ecco il perchè noi chiedevamo questa ' 


legge; la chiedevamo appunto perchè il 
diritto, secondo vuole la Nazione, non 
c'è, nè ci può essere. 

Senonchè la Mazzone trionfa facil- 
mente di noi. Essa ci fa dire « che le 
Banche non hanno il diritto di chiedere 
una fusione. » Non aver il diritto di 
chiedere è troppo, ci pare. Certo noi 
non vi abbiamo mai pensato, nè l’ab- 
biamo scritte. Ecco le nostre precise 
parole, che la Nazione ha creduto pru- 
dente di non riprodurre. 

<« I boneficii (della fusione) non sa- 
rebbero lievi, anche nella presente con- 
dizione della Banca Toscana, ma quello 
che non possiamo ammettere gli è che 
si chieda la fusione come un diritto. Il 
diritto non c'è; vi sono delle consîde- 
razioni di convenienza ed interesse pub- 
blico che debbono prevalere ne’ Consigli 
del ministero e valgono quanto il di- 


{ ritto. » 


È chiaro il nostro pensiero? A noi 
pare che non abbia dovuto far nascere 
alcun equivoco, e la Nazione, In quale 
ci fa dire che le Banche non hanno il 
diritto di chiedere una fusione, mentre 
abbiamo dichiarato solo che lo Banche 
non debbono chiedere /a fsione come 
un diritto, ha scritto una corbelleria, 
solo nella fallace speranza di coglierci 
in contraddizione. 

Che so la Banca Toscana , o la Na- 
sione per essa, stimasse che il diritto 
alia fusione c'è, si provi a difenderlo 
e sostenerlo come base e fondamento 
della sua tesi, e s'avvedrà de' grandi 
risultati che ne potrà ottenere. Noi non 
siamo in grado di prevedere quali sa- 
rebbero gl'intendimenti de’ ministri e 
della maggioranza della Camera. La 
Nazione, ch'è dentro alle segrete cose 
ed ha la consolazione di trovarvi i nuovi 
amici e lo nuove ideo, 
più di noi; ma essa ci consentirà di 


ne sa di certo 


Eathcliff » diss’egli « aprite quella porta; 
egli è là 

Ero in procinto d' obbedire, ma egli 
improvvisamente m'arrestò e soggiunse 
in tono strano: 

< Abbiate la compiacenza di chiudere 
il vostro uscio a chiare e spingere il 
catenaccio... non ve lo scordate! 

< Sta bone » risposi. 

< Guardate! » ripreso egli porgen- 
domi una pistola costruita in modo cu- 
rioso « con un coltello a sorpresa a 


così? Non so fare a meno di 
con questo lulte le noiti 0 tentar 


suo. Se una volta lo trovo ape 

è spacciato. Lo fo semp 

mente, perfino se il minuto avanti mi 
son richiamato alla mente cento ragi 
che dovrebbero trattenermi. V° 


demonio, che mi spinge a distru 
i miei progetti di ucciderlo. V 
battete, per amore, contro il demonio 
quanto più a lungo vi sarò possibile; 
quando il tempo sarà venuto, non tutti 
gli angeli uniti potranno salvarlo 

Esaminai con attenzione l'arma, scossa 
da un'orrenda idea. Quanto più potente 
io sarei possedendo un tale istrumento! 
La presi dalla suu mano e toccai la 
molla, Earnshaw mi guardò attonito; 
suppongo per l’espressione che doveva 
avere il mio viso durante alcuni secondi. 
Non era per certo l'espressione dell’or- 
rore, ma del desiderio. Fi ripreso go- 
losamente la sua pistola; richiuse il col- 
tello è lo fece rientrare nel suo astuo- 
cio segreto. 

« Se glielo dite, non me no curo » 


ì 
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| convincere i ministri o il Parlame 
! Noi crediamo che Ja Banca Toso 
sceglierabbe una via che la allontana 
dalla meta. Sa 
La Banca ha il diritto : * 
1* Di rinunciare all'emissione de'.Bi- 
glietti di Banca; s è 
2° Di convertire le sue sedi e succur- 
sali in Casse di sconto ; “Sl 
3° Di convenire colia. Banca Nazio- | 
nale un compenso a’ suoi azionisti. 3 
Non occorrerebbe, crediamo, per tali 
provvedimenti, alcun atto del Parla- 
mento, e il risultato sarebbe uguale, 
Ma se mai convenisse andar davanti al - 
Parlamento per chiedere la fusione, non 
sarebbe amico della Banca Toscana chi 
la propugnasse, affermando il diritto alla 


fusione siccome sacro ed inviolabile, 
e e e _ _ _ — 


VIAGGIATORI INGLESI IN ITALIA 


Loudra, 27 agosto, 
All'on. Direttore dell'Opinione, — Roma: 


Caro Signore, 


Ella non può avere un'idea dell'impres= 
sione che ha suscitato la pubblic: 
l'avviso del Foreign Office sui viaggiatori 
in Italia. A sentire la gente, un forestiero 
non si dovrebbo più azzardare di travensare 
le alpi per visitaro il nostro paese. Può 
essere verissimo che da qualche tempo a 
questa parto la politica dei riparatori tenda 
a corrompere la missione della nostra po» 
lizia; ma è altrettanto vero che l'incidente 
avvenuto ad un suddito ingleso non meri» 
tava il chiasso che se n'è fatto. Il governo 
inglese conosce le dificoltà che dobbiamo 
suporare per vincere i resti del brigantage 
gio in Italia, e non ha mancato di prote» 
stare contro l’inazione delle autorità italiane, 
E a ragione si asseriva che la poca sicue 
rezza în certo parti dell'italia meridionale 
era d'intoppo at commercio dei sudditi in- 
glesi. Ma il gabinetto di S. Giacomo poteva, 
prima di pubblicare quell'avviso, che io non 
mi perito a chiamaro impertinente, riflet- 
tere che in certe parti della penisola, e pro- 
cissmente dove i malfattori non mancano, 
lo autorità di pubblica sicurezza non pos- 
sono mai eccedere Iroppo nel disimpegno 
del loro ufficio. Quando l'Italia non era tra- 
v ta da strado forrate è i forestieri an- 
davano di città in città in diligenza od in 
vettumino, era più naturale che non sia oggi» 
giorno il vedero dei forestieri girare per lo 
campagne, Ma adesso le guardie hanno lutto 
il diritto di dimenticare che ci sono dei 
capi matti, i quali, inveco di approfittare 
delle strado ferrate, preferiscono vestirsi di 
tolaccia è scorazzaro lo campagne, infestato 
da vagabondi o da malfattori. 

Da un pezzo a questa parto gl'inglosi si 
sono abituati a chiudere gli occhi per non 
vedor quello cho avviono nel loro paose 0 
nelle loro colonie, e non sanno scoprire ché 
le pagliurze negli occhi degli altri. 

lor parlaro di una cosa di attualità, jo 
Le dirò duo parolo sulla quistione della ca- 
restia in India. 

La fame ha già distrutto, in poche setti» 
mane, un milione di persone, e nessuno può 
diro quanto saranno le vittime, prima che 
le coso tornino al loro atato normale. Si 


e e ee 


ei rispose. « Ponetelo puro in guardia 
e vegliato per lui. Veggo che conoscete 
in quali termini siamo 0 che il suo pe- 
ricolo non vi sorprende 

< Che v'ha fatto Eathclif! por mori- 
tare da voi un odio tale? È 
rebbo più saggio che 
sciaro la vostra 

« No! » proruppo E 


di tuono. « Se egli si 


haw con roco 


a lasciarmi, 
rsuadetelo a 


sarebbe un uomo m 
tentarlo è sarel 


i cosa sonza aroro 
a di ricattarmi ? Ha- 
ro ua mendico? Oh, 
azione ! lo voglio ricuperare il mio; 


o poi il 

f no, dopo, ab- 

Direnterà dieci volle 

con quell'ospito che nol fosso 

+ le vecchio 

abitudini dol vostro padcone, Egli è pa- 
Jos: sul limitare della pazzia, così 


‘orsa notte. Rab- 
vicina e a para- 
‘a quella del servo 
brontolone mi apparve quasi piacevole, 

Ei ricominciò la sua passeggiata sue 
giù ed io apersi l'uscio e scappai in cu- 
cin 


mi p nono, | 
brividivo di esser 
gone di tal con 


rai Giuseppe che preparava la'mi- 
nestra, buttando delle manciate dî farina 
in un pentolo che bolliva al fuoco, glì 
dissi che lasciasse fare a me, essendo 
decisa , giacchè non v'era altra donna, 
di faro da mo, temendo” altrimenti di 
moriîr di fame, 


(Continua) 


Ù 


duecento milioni di lire italiane 
» mesi, ma tutto il denaro della Gran 
] non basterebbe a salvare le vit- 
time ch iranno prima dell’inverno | 
Di questa terribile catastrofe è responsa- 
la sola Inghilterra. Tutti i governi 
no pensato eslusivamente a coneiliarsi i 
ipi indiani, a caricarli d'oro ea sod- 
la lòro vanità, Nessuno ha pensato 
benessere delle popolazioni. 
I vecchi principi indiani sapevano fare 
qualche cosa per la gente. I depositi co- 
d’acqua che servivano all’irrigazione 
delle coltivazioni, assicuravano il riso, ed 
il raggi, specie di grano, a milioni d’abi- 
tanti. Dopo la conquista degli inglesi, le 
popolazioni sono cresciute, molti depositi 
‘d’acqua sono distrutti, e non si è speso un 
soldo a. costruirne uno nuovo! L' unica 
cagione della fame è la mancanza d’acqua. 
Contro questa deficienza provvidero sem- 
Dre i principi nazionali e i gran signori, 
raccogliendo le acque dei tre mesi di piog- 
gie. L'Inghilterra non se n'è mai data pen- 
‘siero ed è responsabile della morte stra- 
ziante di milioni di indiani. I vecchi prin- 
cipi avevano un’ altra consuetudine. Essi 
‘conservavano ne' granai il riso e il raggi 
per una consumazione di due anni. In tal 


guisa le popolazioni erano al sicuro contro | 


l'eventualità d'una carestia. Oggi si esporta 


tutto e si è abolito l’uso che era stato con- | 


tinnato dalla Prima Società delle Indie. 
I militari e gl’impiegati che vanno in In- 
dia ci vanno col solo scopo di farci una 
piccola fortuna per godersela in Inghilterra. 
A nessuno viene in testa di studiaro i bi- 
sogni di quelle popolazioni. Se l' indiano 
‘crepa, l'inglese mangia lo stesso ! 

Gl’inglesi non pensano che a esigere i 
cinquanta milioni di lire sterline che sono 
necessarie per il bilancio della Colonia. 
Delle cinquanta, quindici vanno all'armata, 
che dipende esclusivamente dal ministro 
della guerra a Londra, 

E poi si ha il coraggio di parlare delle 
nostre speso militari. Duecento cinquanta 
milioni dì lire all'anno per solo opere mi- 
litari in India. 

I 50 milioni di live sterline sono esatte 
ma c'è una tassa di 6 milioni di lire ster- 
line sul riso, che equivale al nostro pane. 
Così che il povero indiano paga come il 
ricco inglese che gode stipendi favolosi. 

L'imposta sul valore del sale è del mille 
duecento, per cento! 

Lo tasse sulla coltivazione del riso sono 
date in appalto. Gli appaltatori offrono 
somme spropositato, o si rifanno sui poveri 
coltivatori che non possono reclamare con- 
tro qualsiasi quota venga loro imposta, In 
Caylan un povero disgraziato non può so- 
minare, faleiore, 0 trasportare il riso (che 
è il pano del suo suolo) senza il permesso 
delle autorità. E 8: il permesso non viene 
lo deve lasciar marciro dove si trova! 

Il R. governo si è preoecupato di con- 
ferire il titolo d'imperatrico alla regina 
Vittoria, o sì è dato un gran da faro per- 
chè il viaggio del principo di Galles avesso 
Varia di un viaggio trionfale. 

E intanto lo popolizioni  periscono par 


NOTIZIE ESTERE 


_ FRANCIA 

(Corrispondenza- particolare dell'Opinione) 

W) Parigi-Versaliles, 28 agosto. — 
Quella specio di Sedan russo a cui assi- 
stiamo eccita nei nostri circoli politici 
preoccupazioni ognor più vive. La gener: 
lizzazione della guerra è l'incubo dei fr: 
cesì in generale. Quale miglior prova si 
vuole del tempo che una nazione mette a 
riprendere, dopo grandi disastri, il suo as-. 
setto morale? Son già sette anni dacchè la 
Francia perdette due provincie, ed essa non 
ha nemmeno affrontato il pensiero di ri- 
prenderle colle armi. L'alleanza russo-te- 
desca ha fatto sparire le combinazioni di- 
plomatiche dei nostri uomini di Stato come 
castelli di carte. Corre voce che, se la 
Russia fosse definitivamente sconfitta, la 
Prussia entrerebbe in lizza per salvarla e 
non permetterebbe che la Francia restasse 
neutrale, ma l’obbligherebbe a seguirla. 
Voce assurda, Ma non è cosa triste che 
dei francesi possano ammettere che la loro 
nazione sia divenuta un semplice satellite 
di Berlino? Se la Prussia si legasse alla 


contro-lega dell’ Inghilterra, della Francia, 
e dell’ Austria Ora, siccome la Russia ha 
troppo da fare colla Turchia, la Germania 
avrebbe sulle braccia il resto dell'Europa. 
Certamente il russofilisno del principe di 
Bismarck non va fino ad arrischiare la po- 
sizione dell’imperatore Guglielmo, sola- 
mente per trarre d’imbarazzo lo ezar. Chec- 
chè sia, la guerra d'Oriente aumenta in 
proporzioni colossali questa specie d'anar- 
chia curopea che abbiamo dal 1871. 

Ogni popolo vive in timore ; tutto è di- 
venuto possibile; l'incertezza pesa grave- 
mente sugli affari, e ciascuno pensa che 
l'indomani ci riserva senza dubbio delle 
sorprese, ma non gradevoli. 

Io vi ho, a suo tempo, analizzato il di- 
scorso del signor Gambetta a Lilla. Quel 
discorso, pieno d’analogia con tanti discorsi 
precedenti dello stesso oratore, aveva pro- 
dotto una impressione non grande. Il sig. 
Gambetta il quale non ha grosse ingiurie 
che per l'impero caduto, non cessa in ogni 
occasione di ripetere che i repubblicani 
tutto hanno a sperare da una resistenza le- 
gale ed egli ha già una pratica parlamen= 
tare abbastanza lunga per non uscire verso il 
governo dai termini d'una polemica legale. 
Ed intanto il ministero immagina di pro- 
cessarlo ! È cercaro una disfatta, imperoc- 
chè non ammetto che il discorso del sig. 
Gambetta possa esser condannato dai tri- 
bunali. 

L'evoluzione del 16 maggio non è stata 
da alcuna legge messa al disopra di qualsiesi 
critica, Il governo ha dei metodi troppo 
violenti e uno scopo troppo indeterminato 
perchò possa esigere non so quale rispetto 
di feticismo per un tentativo che rassomi- 
glia in politica al famoso passaggio dei 
russi al di là doi Balcani. lo voglio dire 
che nei due casi, l'idea che prevalse fu che 
| l'audacia può tener luogo di tutto, Dell'au- 
| dacia, ancor dell'audacia, sempro dell'au- 


sola insapienza di governo. Per oggi basta. 
Mi paro che allorquando si hanno sulla si duel, piro dra enrico 


scienza simili delitti, si può tacero so un n A 
suddito ingleso ha avuto la disgrazia di star SUIT elitior ncseiiactità VIE 


H vi 0 ell'ulti le n n t 
CI igieal ore nell'ufficio di un delegato | violento dell'integrità nazionale. Il signor 


Dev.mo suo 
Ronento STUART. 


—_______+-—_———— 


PROGETTO DI TRATTATO INTERNAZIONALE 


CONTRO LA FILOSSERA 


1 giornali svizzeri pubblicano le seguenti | 


disposizioni clie, secondo le deliberazioni 
del Gong di Losanna, serviranno di 
baso al trattato internazionale da prepararsi 


dal Consiglio federale: 


I° Completare in ogni Stato la legislazione 
în modo di dara al governo | potori necessari 
por sostituire, al bisogno, l'azione amministra» 
tiva a quella dei particolari, sui vigneti colpiti 
dall filomors, in uno scopo di preservazione ed 
a sposo di chi «i diritto. 

2» Determinare secondo l'audamento del fla- 


gollo all'interno di ciascun Stato, il perimetro | 


doil» zone invase della malattia 0 quello dello 
zone roputato sens dopo investigazioni. 

® Ocgunizza gni Stato, secondo lo di- | 
versa circoseri minlatrative, dei Comi. 
tati di sorveglianza © di studio, oppuro un 


vizio di com 
ficiente, ai quali sarebbe alli 
dello misaro prescritto dalla I 
l'ispoziono © la c 
le constatazioni da farsi L 
serre, vivai 0 sullo pianto di vite isolato d'ogni 
naturi 

40 Regolaro all'interno, da circoserizioni a 
eircoscrizioni, che questo circoscrizioni siano 
anne 0 infette, la elro 
ti cho ne prorongono. 


indicat 

derai per la disiufez 
oggetti coi quali questa materio saranno stato 
în contatto, quando provengano da una circo- 
serizione ove oriato la molatia, 

68° Regolare fra i diversi Stati coutraenti, 
conformemente ni principii adottati dal Con- 
gresso, il iransito, l'ammissione o l'esclusione ; 
1o dello pianto di vite, parti o prodotti di que- 
sto piinte; 2° de lo piante, arbusti e prodotti 
diversi di orticoltura. 

To Prescrivere il mod 
dotti sopra menzionati 
zione internazionale. ludicare gli 
gana per i quali sarà loro nperto 
differenti Stati od il controllo al quale potranno 
essere assoggettali. 

80 Stabilire un vincolo internazionale che agli 
Stati sembrerà il più proprio a favorire la co- 
munione dell’azione regolata dalla convenzione. 

Il Congresso riconobbe poi la necessità di 
creare un ufficio cen ricovera 
le comunicazioni ed i di 
venienti dai diversi Stati, ece,, ed espr 
desiderio che il Consiglio federale 4vizzero sot- 
toponga all'accettazione delle potenza rappre 
sentate a losanna i voti del Congresso @ fare 
quelle proposte che crederà opportune per so0l- 
lecitàre lu conclusione di una convenzione ia- 
ternazionale. 


szione dello pianto della | 


de Fourtou non ha che l'audacia. Non du- 
bitare di nulla non basta per vincere, I 
russi l'approsero a loro spese e il alguor 


do Fourtou non può tardare ad accoryorsene, | 


Ml sig. Thiers, cho si è insediato a St- 
Germain, vi fu salutato da una deputazione, 

| è la bandiera di tutti i repubblicani, » Ciò 
che per esser vero non cessa d'ossero una 
notevole sing. larità, Il sig. Thiers ha ri- 
sposto colla morlerazione che gli è abitua 


Egli ha detto che coloro i quali nulla po- ! 


tendo mettere al posto della repubblica si 
| sforzano di contrastare l'istituzione di h 
| sono i veri perturbatori ai quali la Fran- 
cia dovrà presto chieder conto dol danno 
morale o materiale cho essi lo avran re- 
| cato, Ma, egli aggiunse che la repubblica 
por affermarsi dove essere tanto rassicu» 
ranto quanto liberale. Se il gabinetto processa 
il signor Gambetta, petrebbe tradurre da- 


discorsi sediziosi. 
La prima lista delle sottoscrizioni repub- 


Blicane por lo prossime elezioni è di 200 
| mila franchi. Finora fu îl signor Menier 
| soi suoi 10) mila franchi il più generoso 


eblatoro, 
| I signor di 


her ha dato 25,000 fran= 
chi. Le listo de nione conservatrice non 
sono ancora pubblicate. Sembra che il duca 
d'Auwale abbia dato 5000 franchi. 

Il maresciallo partirà di nuovo, dando 
questa volta al suo viaggio uno scopo tutto 

iò cho lo indusse forse a questa 

fu la pron , 
di 
1 prefetto, ha ritu 
taro il capo dello Stato a recarsi tra lo 
suo mura 

L'ultima parola della campagna intra» 
presa dal signor Saint-Gonest nol Fig: 
contro il generale Bert è stata una 
ione che iufliggo trenta giorni di ar- 


di rigoro a quel pubblicista che ac- 
cumula col suo mestiere di figarista quello 
di sollato della riserva fuor di 
luogo sieno stati gli ar! ig. Saint 
Genest, il ministro della guerra avrebbe 


fatto meglio a non ricorrere all'arresto. In- 
fatti, l'essero nell'armata della riserva non 
dovrebbe esporre lo persone all'assolato di- 
vieto di sorivere articoli di politica, di- 
vieto che pesa sugli altri militari. Un vomo 
della riserva non è un soldato se non quando 
le riservo sono chiamate ad un servizio 
attivo, e in altro tempo dovrebbe aver la 
libertà d'ogni altro cittalino. 


BELGIO 


L'Associazione liberale di Malines ha te- 
nuto un'adunanza per avvisare al modo di 
riparare alla doliberaz on cui la mag- 
gioranza clericale del Consiglio comunale 
soppresso il collegio comunale laico. Fu di- 
scusso so debbasi mantenere il collegio mo- 
diante sottosovizioni privata o se si detba 


| E il sig. Nogot gli disse: « Il vostro nome , 


vanti ai tribunali lo stesso s(g. Thiers per | 


iva di molti | 


inviare i giovani a scuole liberali di altre 
deliberazione fu rinviata a gio- 


città. Ogni 
vedi. 

— Il re e lo regina, colle prineipesse fi- 
glie, sono ritornati da Auxerrois al castello 
di Laeken. 

— A Mons, dal 9 all'ii settembre, ci 
sarà il Congresso dei maestri del Belgio 
Oltre 1,200 istitutori interverranno, 


SVIZZERÀ 


Il Journal de Genève dice che, contra- 
riamente a quanto era stato annunziato, gli 
internazionalisti condannati a Berna non ri- 
correrafinò in appello contro la sentenza 
che li ha colpiti. 

— I giornali di Berna constatano che la 
moralità e la pubblica sicurezza hanno ri- 
cevuto in quel Cantone, negli ultimi giorni, 
dei terribili colpi. Numerosi delitti contro 
le persone e le proprietà sono da quei gior- 
nali registrati. 

— Il ministero federale dell'interno ha 

pubblicato un'inchiesta generale e un pro- 

getto di legge sui brevetti d’invenzione. 
SPAGNA 

1 giornali parigini pubblicano il seguente 
dispaccio da Madrid, 27 agosto: 

« La Politica dico di non aver motivi 
per credere che monsignor Catani, nunzio 
pontificio, non ha alcuna intenzione di par- 
tire per la quistione sollevata in causa della 
giurisdizione concessa al governo italiano 
sulla chiesa e l'ospedale degl italiani a 
Madrid. 

— Ad Utiel ci fu una sommossa contro 
l'esattore delle imposte, che venne percosso 
e grevemente ferito con un martello. 


GERMANIA 


Il 26 corrente ebbe luogo ad Hartzburg 
l'inaugurazione della colonna di Canossa, | 
detta Pietra di Bismarck. V’intervennero 
le autorità locali ed una folla immensa, La 
città era imbandierata. 


INGHILTERRA 


Sir Slafford Northeote pronunziò il 27 a 
Piymouth un discorso nel quale ripetò che 
l'Inghilterra segue una politica di pace. « Ma 
aggiunse egli » se gli interessi inglesi lo 
esigessero, la sua potenza sarà all'altezza di 
ciò che le circostanze potrebbero richie- 
dere. Essa manterrà la sua neutralità sino 
al momento in cui potrà intervenire colla 
speranza di metter fine ad una guerra di- 
sastrosa, miserabile, crudele e barbara. 

Usando della sua influenza per ottenere 
la fine della guerra, conchiuse il cancel- | 
liere dello scacchiere, l'Inghilterra non deve | 
dar motivo di dubitare delle ragioni che 
la fanno agire e di sospettare della sua 
sincerità. Il dovere dell'Inghilterra che è 
di difendere i suoi interessi, non deve es- 
sere interpretato in un senso stretto ed 
egoistico, Noi desideriamo per l'umanità, 
per l'Europa stessa e pel mondo intero di 
prestare il nostro aiuto onde mettere un 
termine, se è possibile, a questo sciagu- 
rato conflitto. 


|__| 
MCCOLO CORRIERE DI ROMA 


Questa sera, 90, è partito por l'Alta Italia 
il generalo Mezzacapo, ministro della guerra, 
Egli si reca ad assistere allo grandi mano- 
vro del primo corpo d'armata. 


Continua il caldo e la fiaccona. Al mu- 
nicipio, per quanto si voglia dire, l'assenza 
del siadaco fa l'effetto della mancanza di 
ploggia suilo pianto. 

Gl'impiegati passeggiano nei corridoi, o 
si dono avanti il tavolo del loro uflicio ecn 
un fare annoiato © ristucco da muovere lo 
sbadiglio. 

D'altronde i permessi abbondano e quasi 
un quinto degli impiegati godono il fresco 
della marina, e gli ozi della campagna. 

1) cav, Odoardo Sansoni esercita le fua- 
zioni di sindaco, firma gii atti di poca en- 
titò, sbriga le faccende della giornata, 0 
siede dac ore nella poltrona siadacale nella 
grande sala delle bandiere, sala in cui il 
termometro non ha osato mai duranto i 
grandi calori segnare più di 15 a 20 gradi. 
| «Altro chei diurnisti, ci diceva ieri 
un diwrnista poco modesto: noi siamo le 
ruote ognora in movimento della macchina 
amministrativa municipale, per noi nei Lun 
v'è nè mare, né campagna. 

< Se chiedessimo un'assenza di 20 gior: 
oltre allo stipendio perderemmo il pos 

Poveretti ! 


Da parecchi giorni si vanno spargendo 
sulla saluto del Papa notizio poco ri 
curanti che vengono ripetuto ed esagerate 
da alcuni giornali della città. 

Non v'ha nulla di vero in queste voci, 

salute del Papa è nel suo stato nor- 
| male e molto buona relativamento al a 
grave età; è da molto tempo non ha a la- 
mentarsi che de'suoi soliti senili incomodi. 
| Bisogna ricordarsi che senectus ipsa est 
| morbus come Fio IX stesso si piace di ri- 
petoro scherzando, 


Il trasporto della mobilia 0 degli archivi 
dagli uffici delle finanzo alla Minerva al 
nuovo palazzo di via Venti Settembre, è 
quasi compiuto. 

Col 1° del prossimo settembre il trasfe- | 
rimento sarà intieramente terminato © gli 
impiegati prenderanno definitivamente il loro 
posto nei nuovi uffici all’ Esquilino. 

La divisione della ‘Tesoreria verrà tra- 
sferita al nuovo ullicio, ci dicono, da qui a 
un paio di mesi. 


Dal bollettino demografico meteorico set- 
timanale dello stato civile  rileviamo che 
sopra una popolazione di 278,007 abitanti 
al 5 all'41 agosto 
50 nascito delle quali 
38 illegittime, 128 decossi. 

Ulova fare osservare lo stato sani- 
tario con questo caldo canicolare è relati- 
vamente molto buono, e contro quanto av- 
vieno in Roma ordinariamente, il numero 
dei nati è di molto superiore a quello dei 
morti. 

Avyvennoro in questo intervallo di tempo 


che 


443 immigrazioni e 22 ma solo 

per At Geni Gi RIE, 

I matrimoni annunciati furono 20. 

Le cause principali delle morti furono 

lè seguenti: malattie zimotiche e da infe- 

zione 20, costituzionali 19, locali 68, da 

vizio di sviluppo 410, malattie mal definite 2. 
La media della mortalità su 1000 abitanti 

è stata di 0,39, ragguagliata ad anno a 20,2» 


In una bottega di fabbro, nella via di 
Borgo S. Angelo, lavoravano da qualche 
tempo un tal Gherardi Gioacchino ed Ar- 
cangelo Liberati, 

Da qualîhe tempo era natà ruggine fra 
loro per motivi d'interesse. 

Teri sera si scambiarono dure parole da 
una parte e d'altra; giovani tutti e due non 
misuravano ingiurie e 

Furono divisi : il Gherardi nel separarsi 
disse che era una questione la loro da de» 
finirsi quanto prima. 

Questa mattina, alle 8, si sono trovati in- 
sieme al lavoro. 

— Ebbene — ha detto bruscamente il 
Gherardi all’altro — cosa pensi? 

— Te l'ho detto, la nostra lite bisogna 
deciderla adesso. 

E siccome il Liberati gli ha risposto in 
modo provocante, il Gherardi ha tratto | 
dalla tasca una rivoltella e gli ha esploso | 
contro la faccia un colpo che, fracassando- 
sila mascella, gli ha traversato anche la 
gola. 

Il disgraziato è caduto semivivo in terra | 
è trasportato al vicino ospedale di S. Spi- 
rito. Dopo un'ora è cessato di vivere. 

Il ferilore, tenendo pur sempre in mano 
l'arma, ba cercato di fuggire, ma inseguito 
da alcuni soldati del 40° di linea, è stato 
fermato e condotto in caserma. Ivi ha ten- 
tato di fuggire ed è stato guardato a vista 
dai soldati fino che sono giunte le guardie 
di P. S., e dopo averlo ammanettato , lo 
hanno tradotte in prigione. 

Questo tristo fatto di sangue ha contri- 
stato il quartiere di Borgo, ove i due fab- 
bri «rano conosciuti. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il di 29 agosto 41877. 
Il Barometro è ridotto a 0° e al mare. 
L'altezza dolla stazione è di 40,m 65; 
Barometro a mezzodi = 761,0 
Termometro centigrado 
Massimo = 33,3 — Minimo = 20,5 
Umidità media del giorno 
Relativa = 5I — Assoluta = 14,44 
Vento dominante. Regolare. 
Stato del cielo. Bellissimo. 


—* 
CRONACA GIUDIZIARIA 


CORTE D'ASSISE DI ANCONA 
Processo Mazza-Jacono © €. 


Udienze del 28 agosto. 


Il Corriera delle Marche dà il seguente 
riassunto dell'ulienza del 28: 


l'omicidio andò in casa 
raccontò loro l'accaduto. N 
Lomonaso, « Quattro o cieque 
aggiuoge il teste — il Lomonace mi diese che 
l'uecisore di M, Pancari non potera essero uno 
di Vittoria. » 

Falsenti Teresa depone di essore atata isti- 
gata da Marianoa Terranova, moglie di Ferdi- 
nando Terranova, a far la dichiarazione che i 
di lei cognati avevano preso 100 onzo dai Pan 
cari, ma ella vi si rifiutò. 

Mangioni Giovanoi dico che l'opiui 
blica di Vittoria è divisa, che i bu 
cono niente e cho i cattivi necusano G. 
Assicura che il Bellaneai conoseera bone il Lo- 
monaco. 

Il Beollassai conforma le deposizioni del teste 
@ spioga la mancata ricognizione di Lomonaco 
nella séra doll’ assassinio | dicendo: « Non lo 
riconobbi quella sera, perehò conosco venti 0 
trentamila fisionom'e. » 

Fogo Emanuele depone che nel 1861 o 6? fu 
chiamato a faro una perizia su di una fucilata 
che iu quel tempo erasi tirata contro il bal- | 

gnor Filippo Pa e che portò 
re partito 
era più verosimile che fonse 
atato tirato dalla casa dirimpetto. La casa di- 
rimpelto era abitata dal signor Antonio Jac: 

La difesa fa notare che il testimonio nel n 
primo esnmo disse di non esper da qual luozo | 
potora essere venuto il colpo. 

Il Tago Ewanuelo, proseguendo la sua depo- 
sizione, aggiunge che fu chiesto alla Società 
un certificato a favore di Mazza è Ja- 
ho essa negò, dichiarasdo che non vo- 
impicciarsene. 
Spetti, attuale delegato di pubblica sicurezza 
ia Vittoria, de che nel 1863 e 09 il Fi. 
lippo Meli gli parlò di una congiura dei Mazza 
e Jacono contro il Pancari e il deputato Can- | 
cellieri | 

È lo steso Cancellieri nella sua daposizione | 
soritta, di cui si dà lettura all'udienza, afferma, | 
che nel 1867 fa avvertito dal Bellansai, che il | 
Mazza e gli Jacono cospirarano coatro di lui. | 

sendosi essunta la lista doi testimoni | 
usa il prosidente dichiara di prosedoro 
mazione dei testi a difesa. 
L'accussto Piazzose ha iadotto per suo conto 


| 14 testimoni. | 


Il di lui difensore arr. Baffoni dichiara di | 
rinvaciare ai # Leti 

Ma gli altri difensori arendo insistito sulla 
adizione, il presidento ordina che sieno intr- 
togati. 

La Casizzo dice di aver visto poco dopo l'o- 
mricidio un uomo, che fuggiva ; ma non lo ri- 
coaubbbe. ll Pancari però volera, ch'ella lo 
avesse conosciute 0 fosse un tal Piazzese, pro 
mottendole un complimento se così dichiarara, 

Ella depose al giudico ciò che voleva il Pau- 
cari; ed ebbe ua compenso di onze 5; ma ia 

suito tornata dal giudice non potò nascondere 
il fatto del compenso è confessa di aver delto 
la prima volta una menzogna. 

La Busacchi depone , che Antonio Mazzera , 
il quale di quando in quando praticara la di 
lei casa, ebbe un giorno a tenerle questo di- 


vrro 
« Sa tu insieme ad altri dao o tre testimoni 
iarare, che Insanto fu l'uccisore del 
i per incarico avuto dagli Jacono , po 
siamo fare un bel guadagno. » 

La tosto gli rispose, ch'ella si contentava di 
restar pororà . fia foù avrebbe ti tradito la 


to Antunio Mazzora aui fatti depos L 
dalla testimone nos li smenti tatto, may 
dico ch'ogli nel fare quelle istigazioni oredota 


contro e le disse Don 
Antonio ci propone — se noi possiamo dire che 
Jasanto ha ucciso il Pancari, ci procariamo un 


rifiuto. 
Interrogato il Mazzera, sì giustifica nel modo 


Paneari padre a dire che Insanto era state l’uo- 
cisore del suo figliuolo, promettendole 100 onze. 


mio figlio. 
Mazzera dichiara di non ricordarsi di questi 
ticolari. 


pari 

L'avvocato Tuminelli vuol concludere , dalle 
sentito deposizioni , che il Mazzara sia piena- 
menta convinto di aver cercato delle falso testi- 
monianze a carico degli accusati. 

Si interrogano altri testimoni di poca impor- 
tanza, ed il seguito è rimandato alla udiesza 
del 20. 


—____+__—___—_—c 


Norizie INTERNE E FATTI VARI 


s. 11 Re. — La Gassetta Piemon- 
tese scrive che la sera del 27 S. M. partì 
da Torino alla volta di Sant'Anna di Val- 
dieri. 

Il ministro dell'interno a Li- 
vorno. — La Gazzetla Livornese del 30 
reca : 

Ieri sera, col treno delle ore il, giunso 
a Livorno S. E. il ministro dell' interno. 
Erano a riceverlo alla stazione il prefetto, 
la deputazione provinciale, la gionta, il 
questore ed altre autorità. Si notava anche 
rin buon numero di cittadini, Il ministro ha 
preso alloggio nel palazzo della prefettura, 

Stasera allo ©, il barone Nicotera, mini- 
stro dell'interno, assisterà al pranzo che gli 
offre il comm. Giovannetti , sindaco, ed al 
quale prenderanno parte la Giunta e le pri- 
marie autorità si civili chemilitari. Il pranzo 
avrà luogo nel gran salone del restaurant 
de' bagni Palmeri. 

Venerdì mattina, il ministro dell'interno 
ed il ministro Brin, accompagnati dal pre- 
fetto, comm, Cornero, si rechoranno a vi- 
sitar l'isola dell'Elba. 


Uffietali esteri alle grand 
vre. — L'Italia Militare sorive : 

Parecchi ufficiali di eserciti stranieri, ol- 
tro agli addetti militari delle potenzo estero 
allo ambasciate e legazioni in Roma, hanno 
manifestato il desiderio, cui Il ministero 
della guerra si è affrettato di aderire, di 
assistere allo grandi manovre dell' esercito 
italiano. ‘ 

A quelle del 3° corpo d'armata di ma- 


novra assisterà il colonnello di stato mag- | 


giore Kessler, capo divisione al ministero 
della guerra di Germania. 

A quelle del 2° corpo d'armata di ma- 
novra si recano gli ufficiali dell'esercito 
austro-ungarico, colonnello Schroft, coman- 
dante di riserva del reggimento di fanteria 


* n° 65 (arciduca Luigi Vittore), ed il' mag- 


giore Schmidt, del reggimento d'artiglieria 
n° 4 (cavaliere di Ausslad). 

Alle manovre di cavalleria steranno 
il colonnello dell’ esercito austro-ungarico 
Fischer di Wellemborn, comandante il reg- 
gimento dragoni n° 7 (duca di Brunswick), 
e il tenente-colonnello Dubois, dell'esercito 
francese. 

Il maggiore Capponi, della Confederazione 
svizzera, si recherà pure ad assistere ad al- 


Nell' occasi della grandi manovre 
manifestarono ancora una volta gli ecce 
lenti rapporti esistenti fra l'Italia è gli altri 


| Stati, o i sentimenti della reciproca stima 


fra gli eserciti stranieri © l'italiano. Segna- 
liamo in ispecial modo un atto cortese e 


alleresco di S. M. l'imperatore d'Austria» | 


Ungheria, che si compiacque esprimere par- 
ticolarmente che vedrà con piacere ulliciali 
italiani alle manovre di chiusura dell'eser- 
cito austro-ungarico, le quali saranno pro- 
senziate da S. M. 


tro plesipotenziarie de- 
Pungolo di Na- 


mi 
rubato, — Leggesi nel 
poli: 

Il ministro del Brasile presso la Santa 
Sede, che da alcuni giorni trovasi in Na 
poli, nel fare il bagno allo stabilimento 
Manetta alia Villa Municipale usci fuori 
all'aperto dal camerino internamente chiusc, 
@ vi stetto per tro quarti d'ora. 

In questo frattempo un ignoto, penetrato 
nel suddetto camerino, gli involava uh por- 
tafogli con entro lire 1x3 in carta-monetà 
della Banca consorzia e, una lira steriina 
d'oro ed una moneta del Brasile d'argento 
da cent. 50, oltre ad una scatola d'oro del 
valore di L. 500. 

Sì fecero e si fanno minute indagini per 
scoprire Il ladro, chè è tuttora ignoto. 


im, Crtept. — La Gassetta Piemon- 
tese annunzia cho il presidente della Ca- 
mera dei deputati, on. Crispi, è partito da 
Torino la sera del 27 per Parigi e per la 
Germania. 


enldo, — L'ogregio senatore Pal- 
mierì ha inviato al Pwngolo di Napoli la 
seguente comunicazione : 

Il maggior freddo del passato inverao invaso 
la primavera, giacchè il minimo di tompera» 
fura l'ivommo nel mese di marzo; ed ora il 


| 


| 


EHRI 


t 
È 


È 
| 


CERCO 
Di 
È 


Il furto a danno dell’on. Fambri. 
— Ci scrivono da Venezia, in data del 28: 

Vi scrivo una riga per dirvi che la que- 
stura riuscì a metter le mani sugli autori 
del furto commesso nel marzo to a 
danno dell'on. Fambri. Tra gli arrestati vi 
è puro l'eroe delle regate veneziane, il ce- 
lebre Maddalena, il quale, a quel che sem= 
bra, avrebbe una risponsabilità soltanto in- 
diretta nel fatto. A ogni modo il nostro 
popolino è commosso di questo arresto, che 
colpisce il più vigoroso tra i rematori della 
laguna. Sic transit gloria mundi. 

— La Gazzetta di Venezia di ieri ag- 
giunge: 

La scoperta non è menomamente dovuta 
alla questura, ma bensì a certe suscettività 
sollevate da lese convenienze ladronesche. 
Un detenuto che sul furto Fambri era per- 
fettamente a giorno di tutto, per yendicare 
un ladrecinio commesso in danno di un suo 
fratello da uno degli autori del furto Fam- 
bri, denunciò gli autori del furto stesso al- 
l'autorità, è questa naturalmente mise le 
mani addosso alla vasta combriccola di 
ladri, autrice di quel furto audace e rile- 
vautissimo, Cinque finora vennero arrestati, 
e sono certi Bevilacqua e Demicheli, fac- 
chini a Castello; due fratelli Rosa, l'uno 
oste © l'altro friggipesce in San Giovanni 
in Bragora; un altro soggetto pregiudicato, 
e, infine, il famoso regatanto Maddalena, il 
quale, a quanto risulterebbe, fu, verso lauto 
compenso, il fornitore della gondola occor- 
rente per la bella improsa. 


Disordini. — Scrivono da Russi, in 
data del 20, al Ravennate: 


Lunedì ebbe luogo in Russi una dimostra- 
ziono per commemorare l'anniversario della fu- 
cilazione del Barsanti. 

Allo 4 pom. circa, furono attaccati clandesti- 
namente dei manifosti che invitarano N popolo 
4 riunirsi. Allo 6 174 una cinquantina appena di 
porsone si riunì in piazza Farini e, seguita dalla 
banda comunali delle marcio fu- 
conduce al palazzo 
L. ,atadonte, arringò 
| mecolti 0 terminò il nuo 


che suoni 
atrada 


dimostranti. 

Riterosti in piazza, i dimost-nnti stessi omi- 
nero le stessa grida innanzi all'ullicio di pubblica 
sicurezza, 

Poco dopo fu arrestato il capo della bands 
comunale che paro fosso uno dei cspi della di- 
mostrazione ; per cri l'aasormbramento si ricom= 


e a viva forza pretendeva la ncar- 
segtato e minaceiara invadero 
legato: 


l'ufficio del del 
Ci volle tutta l'enorgia © il sngue freddo di 
quel funzionario 6 dei suoi dipendonti por ot- 


tenero che restasse forza al go 

Ad ogni buoo fino, ieri mattia, col primo 
trono, rocavasi ‘a Russi da Ravenna una com- 
pagnia del 10° reggimento fanteria. 

— Lo stesso giornale scriva: 

Anche n Ravenna si è fatto qualche cos per 
la commemorazione del Barsanti; si & fatto ax- 
sii poco; nessuno 0 quasi nessuno si è accorto 
di quel che si è fatte, eppure qualche piccola 
cosa c'è stata. 

Ieri l'altro mattina veniva chiesto all'autorità 
di pubblica sicutezza il permonto di affissione 
festo di circostanza, sodiziono anzi 
l'autorità negò il permosso. 

, quando i soldati passeggiavano 
per la piazza, due individui si accostarono 
ua gruppo di oasi per consegnare certi cartel- 
lini a stampa che dissero poesio. 

I soldati, sorprosi, presero quei cartellivi, li 
lessero ed impararono che ricorreva l'auniver= 
sario della morte del Barsanti, « assassicato dalla 
< Moparchia Sabauda (sic) e che l'albòre della 
< libertà stando por ispuntare sul cielo della 
< patria, essi si dorecano preparare a vendicare 
< il martire! » 

Gl'ineogaiti individui stavano in disparte, os- 
serraado l'effetto della lottura ; .l' effetto non 
mancò di m rai subitaneo, poichè i bravi 
lardo e acortili, sguai- 


quelli 
raccomandando alle gamb 
albòre. 

Due guantie di pubblica sicurezza trattennero 
i soldati è sequestrarono | cartellini. 
ermine. 


precipitosamente, 
la libertà... nonza 


Arresto di disertori. — Leggiamo 
nel Corrîere We Lurîo di'Como: 

Il 24 andante a Porto Ceresio un ser- 
gent dell'8* bersaglieri ‘con’ due*soldati 
tentavano valicare il confine svizzero, ‘ma 
oppostesi lo guardie doganali, nacque fra 
loro còllutaziono ‘in seguito di che il ser- 
gente rimasto ferito con daga-alla testa va- 
niva arrestato e consegnato al, tribunale 
cd i due soldati davansi. alla fuga. 


Ca risti arrestati. — Leggiamo 
nel Pàbrgolo' di' Napoli deF30: + 

Nelle ultime ventiquattr'ore la Questura 
ha arrestato  Buonafede Nicolay Molinaro 
Francesco, Imparato Luigi; Consalvo Fran- 
cesco; Morelli Luigi, T bucco "Luigi, Mi- 
raglia Luigi, per essere tradotti a domicilio 
coatto. 


Sono stati poi denunciati all'autorità giu: 
diziaria, per l'ammonizione, Giuseppe Pro. 
cida, appaltatore di opere pubbliche, e i due 
fratelli Coppola, della sezione Vicaria. 


vela 


era relegato a domicilio coatto, 
) puleldle, — Togliamo dal giornali di 


Ieri una grave sventura venne a fune- 
stare il paesello di San Giorgio a Cremano. 
Il sindaco di quel comune, signor Salvatore 
Punzo, pose termine ai suoi giorni esplo- 
dendosi alla tempia destra un colpo di pi- 
stola. 

Sì Vla vera causa che lo spinse al- 
l’inoonsiderata risoluzione. Era uomo ricco, 
e aveva 75 anni. 

Un racconto da romanzo. — Giu 
dichino.i lettori se non siamo in diritto 
d’intitolare così la seguente corrispondenza 
che da Scansano (Grosseto) 24, mandano 
al Ravennate la quale pare una pagina stac- 
cata dai libri della Radeliffe: 


In una notte del gennaio 1875 spariva in po- 
che ore dalla scena sociale il cavaliere Genesio 
Del Rosso, uno dei più stimati 6 ricchi indu- 
strianti della nostra maremma. La giustizia, 
sempre pronta laddove i fatti le fanno subodo- 
rare un delitto, segul passo passo le fasi di 
quella morte improvvisa, piena di commenti 0 
procedè sollecita alle più gravi investigazioni: 
Teco disumare il cadavere, lo esaminò e, sotto= 
postolo per mezzo di espertissimi periti del- 
T'arte all'azione chimica, scopri le traccie si- 
curò di avvelonamento. Le indagini fomenta- 
tono il sospetto, ed il sospetto additò il delia- 
quente nella persona della moglie del defunto, 
signora Ponelope Lepri. 

La giustizia so ne impossessò 6 costruì a di 
lei carico un processo che progredl e si in- 
grossò di mano in mano che le parole scritto 
andavano chiarendo fondata l'accusa. Ma du- 
rante questo tardo e fcondo lavore della. giu- 
stizia la imputata morì e morì neile carceri di 
Scansano nel settembre o ottobre dello . stesso 
anno 1875, in causa di vomica per tubercolosi 
polmonale. Dinnanzi al sepolcro la giustizia am- 
mutisce perchè i suoi colpi percoterobbero nel 
vuoto : il parce sepulto doi vivi sanziona li 


condanna precoco della natura, la quale sosti= 
tuendosi alla giustizia umana, con un processo 


sommario, decide sonza appollo, senza cassa- 
zione e per sempre l'ardua questione. 

Nella notte nuccossiva al giorno in cui si era 
quasi pubblicamente dato sepoltura nel cimitero 
di Scansano ul cadavero della preindicata Le- 
pri Penelope, nel mentre che un mesto silen- 
ch avvolgeva colle assideranti sue spire l'in- 
tiera 


un povero giovane montanaro delle 

soldato nel 69° reggimento fanteria, che trova» 
vasi di sontinella alla porta dolle carceri, que- 
st'ultimo ode ad ua tratto rumore dal lato della 
porta stessa, si volge per assicurarsi di che ai 
seatta, quando vedo (o gli sembra di vodere) u- 
scire da quella la donda medesima cho peche 
‘re prima avena egli osservata distesa freddo ca- 
davere sul catalett> quando, por la sepoltura, 
veniva trasportata al cimitero. 

La morta, o la ombra mettondo: 
disteso della mano destra 
al soldato di tacere, quindi sparlsca col 
mollscito di chi fugge. — La sentinella impi 
trita dallo spavento avione è cada a terra: — 
al rumore della caduta uccorre il caporale, i 
qualo, veduta la sontinolla a terra, grida l'al. 
l'armo : #òrtono gli altri soldati di guardia è 
trovano dl loro compagno svenuto renza capirne 
la causa, 

Il soldato dopo qualche poco di tempo ri. 
prendo binansi, e diradata un poco la confu- 
sione della racconta il fatto accadutogi 
non gli 
scherno, boffeggiato @ deriso. 

Fu allucinazione o verità? 

Mistero! — Dopo due anni circa questa al 


luciaaziona del soldato calibréve “getti qualche 


eprazzo di luce: voel valho sussdrrato in modo 


misterioso si fanno strada, l'ombra ricompari 


duta morta viva tranquilla, atia bono o 


questo cicalaccio da donde 
renza di verità il fatto di 
rità a nevotorai a 
mere ac/arate investigazioni al riguardo. 


Orribilo delitto 


sorgimento del 29; 
« In via Cavour, al numero 2 


bone e legna a domieilio, 

< Ul negozio era stato ivi aperto dal 
Gambro or sono due mesi. Da aleuni giorni 
il Valfràè era da solo ad attendere al ne- 
socio; Il Fusil era scomparso, Ieri matti 
îl+Valfrè aperto il negozio, senti un pu 


orribile che usciva dal gabinetto ovo dor- 
miva il padrone: dopo essore stato in dubbio 


assai tempo, pensò di avvettiro la questura. 

< Venne un impiegato che procedett» su- 
bito all'apertura del gabinetto. In questo, 
assai stretto, trovossi il 1 sconsolto, al 
cui piedi si vedova un p 
con un lume; più iu ià stava il for; o 
c’eravuna guardaroba, da cui colava materia 
giallognola: Apertala, vi si trovò in inci- 
piente putrefazione i! cadavere di un uomo 
seminudo, stato forse soffocato mentre dor- 
miva e poi chiuso nell'armadio, Il cadavere 
venne riconosciuto pel carbonaio Gambro. 
I sospetti caddero tosto sul. /uri questi 
@ scomparso. Il cadavere, trovandosi in istato 
di putrefazione, fece supporre che il de- 
litto sia stato consumato da parecchi giorni, 
@ perciò appunto anche doi sospetti sano 
caduti sul Valfrò, il quale si doveva accor- 
gere del puzzo assai prima; egli fu subito 
arrestato: 

«Il comm. Mazzi, l'ufficio d'istruzione, 
l'ispettore Masino, il capitano dei. c«rabi- 
nieri incominciarono subito l'istruzione, I 
dottori Bechiste' Mo visitarono il cadavere, 
ma non sembra vi ‘abbiano trovato ferite, 

«I denari egli oggetti del Gambro sono 
scomparsi; si fece una perquisizione al 
Valfrè, ma nulla trovossi. 

Fulmine a elel sereno? — Scrivono 
da Alba-alla Sentinella delle ‘Alpi 5 
2Nelle prime ore Pomeridianv di' giovedì, 
58 agosto, il cav. avv. Giovanni Boeri, col 


‘fuggito da Castro Giovanni, ove 


Lo Pplecva glia 


—.si parla di uma lettora porvenuta da 
Nlontane regioni che assicura coma cold la ere- 
da del 
del suo tiro fatto alla umatia giustizia. Riaforza | 


Torino. — Con 
ragsapriccio leggiamo quanto segue nel Ri- 


oravi un 
negozio da legna e carbono tenuto da un 
certo F. Gambro, uomo in buona età ed in 
voce di essero denaroso, Egli aveva seco 
un giovane nel vigore dell'età, sopranno- 
minato Fusil: un altro giovane, sorto Val- 
frè, gli faceva il servizio di portaro car- 


colo tavolino | 


ed ampio si erige a 
pochi ; dalla casa, 

a pensava a temporale, perochè 
era il sole che li aveva obbligati a cerosre 
| quell’ombra, e qualche grossa nube si mo- 
strava a notevole distanza. 

La folgore colpisce la pianta e ne di- 
velle la scorza, poscia va ad investire i tre 
meriggianti e li rotola chi nel campo, chi 
tra le viti, e chi lungo il prato inclinato, 

Il resto della famiglia .scossa dal colpo 
fortissimo, dal bagliore di fuoco, esce fuori 
ed è spaventata dalla vista miseranda, per- 
chè si credette che tutti e tre fossero morti, 
e si grida al soccorso. 7 

Trasportati in letto, dopo qualche tempo 
tutti tre riprendono i sensi, e l'avv. Boeri, 
nella sua avanzata età, vuol credere 
al colpo di fulmine, che egli non ha sen- 
tito, e solo quando gli si fece vedere la 
pianta .sconquassata e i due compagni di 
sventura , si persuaso della realtà dell'ac- 
caduto, 

L’avv. Boeri non risultò che con una 
mano alquanto indolenzita nelle articola- 
zioni, ed una striscia rossocarico longitu- 
dinale sul corpo; il cacciatore si ebbe bru- 
ciati ‘tutti i peli del corpo incominciando 
dalle clavicole in giù, la catena dell'oro- 
logio fusa per metò, i calzoni sbrandellati 
in una gamba, e roito il tallone della scarpa, 
per la quale passò la folgore ad uscire, ed 
il domestico, il meno colpito, le gambe in- 
dolenzite egli pure. 

Processo Sola-Trossareli 
corso in Cassazione presentato 
Sola-Trosarello .0 complici per l'assassinio 
Gariglio che dovea discutersi l’altro ieri a 
Torino fu rinviato al 14 settembre. 

Grave incen: Sardeg 
Togliamo dall'Avvenire di Sardegna: 

Domenica scorsa sviluppavasi un terribile 
incendio nella « Tanca Regia » presso Ab- 
basanta in Sardegna: causa ne fu un ab- 
basantese, il quale, volendo faro un di- 
spetto ad un suo compaesano, tagliava con 
una ronca porzione delle viti della vigna 
® poscia, ammonticchiatala, ad cessa mise 
fuoco, Il fuoco preso tali colossali propor- 
zioni che si calcola a più di 65,000 lire il 
danno cagionato nello sole campagne di 
Paulilatino. 

Verso le 5 12, adunque, uno scampanio 
a storno e precipitato avvisava del peri- 
colo la popolazione, dalla quale si stacca- 
rono pochi ma coraggiosi individui per ac- 
correre lungo la linea del vasto e prepo- 
tente incendio. 

In tre oro l'incendio fu domato, mercà il 
coraggio e lo sforzo degli accorsi, tra cui 
si distinsero il sindaco cav. Atzori, Don 
Gavino Mura e Pietro Carta Cocco, non 
che il brigadiere a cavallo comandante la 
stazione dei carabinieri, Stefano Tognotti. 

La desolazione e la carestia — ecco il 
frutto d'un miserabile dispetto. 

Ampassinio a Lugano. — Leggiamo 
nella Gassetta Ticinese del 28: 

Ieri, una luttosa scena di eanguo funostava 
la nostra città. 

Poco dopu le ore 8 pomer., un giovane fora= 
stioro, scamiciato.0 senza cappello , coi linea- 
menti del viso alterati, unciva precipitoso da 
una casa În contrada Sassello, è subito dopo ni 
udivano nolla casa ntensa delle grida strazianti 


stesa nulla scala una giovine donug itamersa in 
un lago di 
fondo forite, 
altra alla achieni 


etranto nello sto- 
‘0 chiamati sol- 
0 fu vano; 
sensa po- 


Aralionta dal solerte vostro giu- 
dice di pace, che coll'autorità manicipalo si 
- | portò immediatamento sul luogo dol delitto, si 
rilevò che la vittima era corta Luigia Mussotti 
fu Domenico di Sandalo (Valtellina), d'anni 23, 
od ora giusta a Lugano sabato scorso, prove- 
niente da Milano. Sul testro del delitto si rin- 


carte. 

L'asanasino è corto Giusoppe D'Adda di Fran= 
oeacò di Sondrio, guardia daziaria di Mila: 
Dalla lottora, diretta xl proprio padro, dal 
del 27 corrente, e nella quale l'anssasino an- 
nunciava coma già consumato il delitto, risulta 
cha fra il D'Adda e la Mumsetti correreno da 
tempo intime rel, 
di un loro 


mbra che vari giorni 
per sutirarsi a' cattivi 
trattamonti, o per altri motivi, avosse dichia- 
rato al D'Adda di volerlo abbandonare. 
MN'D'Adda a soa volta avrobbo dichiarato che 
no ciò si fosso verificati 


guinsi. 
gano, il D'Adda chiodera od otteneva un 
gedo di 24 ore, parti Milano, e ieri 
compiva il suo truce proposit 
| Appena eseguito il misfatto, 
| versava a passi concitati tutta la città, e ni 
| dirigora alla volta di Cassarste. Passando da 
vanti l'edifizio della posta , si strazciava i pol 
Dini è li gottara n terra. Tosogui 
dai nostri gondarmi, ni dice che + 
sti arroststo stamattina sul 
nollo viciasnzo di S. Mamette, e consegeata alle 
guantio dì confine italiano, le quali, a loro volta, 
lo riwisoro ai regi carabitieri in Porlezza. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta ufficiale del 3) agosto pub- 
blica: 


I. R. decreto 24 agosto < 


agsansino attra» 


modifica larti 


o 1877. 
in data 
per N° 


o del decreto 


to, 
3. Seguito del Regolamonto po- 1° " 
zione della logge sulla tassa di ricchezza mo- 
bile. 
4. Disposizioni nel personalo giudiziario. 


NOTIZIE ULTIME 
GUERRA RUSSO-TURCA 
(Dispacci particolari dell’ OPINIONE) 


Vienna, 30. — Il governo greco ma- 
nifestò la propria sorpresa che sinsi 


di dolore. Accorsi alcuni cittadini, rinvennero | 


venziero l'abito od il esppello dell'amassiaio, | 


anzi è fetto conno | 


dubitato della sua intenzione di © 
vare una stretta neutralità. 

A Belgrado i preparativi guerreschi 
continuano, ma le serie ammonizioni 
delle potenze sconsigliano la rottura 
della Psi Lo czar e il principe Gor- 
ciakoff persistono a rifiutare la coope- 
razione della Serbia nella guerra. 

Le voci relative all’abdicazione dello 
czar non che a rapporti tesi fra l’Au- 
stria-Ungheria e la Turchia sono inven- 
zioni. 
Vienna, 30. — Per informazioni degne 
di fede, posso assicurarvi che l'adesione 
del conte Andrassy alla proposta del) 
Germania, di ricordare a Costantinopoli 
l'osservanza della convenzione di Gine- 
vra, non ha alcun carattere ostile alla 
Turchia. 

Le istruzioni date a questo proposito 
dal nostro governo all’ambasciatore au- 
stro-ungherese , conte Zichy, gli ordi- 
nano di non parlare esclusivamente delle 
crudeltà dei turchi, ma di far osservare 
che i belligeranti s'incolpano a vicenda 
di crudeltà commesse dai loro eserciti, 
e quindi di soggiongere che migliaia di 
prigionieri turchi essendo internati e 
mantenuti in Russia, mentre da parte 
della Turchia ignorasi questa recipro- 
cità, sarebbe a desiderare che anche la 
Turchia si attenesse alla Convenzione 
di Ginevra, 


seguito da una truppa di cavalleria che non 
può certamente reggere Îl confronto, nè pel 
valore e disciplina, ne colla cavalleria russa» 


A Costantinopoli 


Serivono da Pera, 18, allo stesso gior- 
nale: 

<« Il sultano ha conferito al nuovo Scheik- 
ul-Islam ed al grande sceriffo della Mecca 
l'ordine del Medjdiè colla stella in bril- 
lanti. Egli ricevè in udienza speciale i due 
neo-decorati, che lo ringraziarono dell’ono- 
rificenza ad essi conferita. Il grande sce- 
riffo Emir Husseim-pascià promise solen- 
nementé.al sultano che non cesserebbe, an- 
he nella lontana Arabia, di adoperarsi pel 
bene del suo buon sovrano. Abdul-Hamid 
preso quindi la mano dell’emiro, lo assicurò 
della sua costante benevolenza e lo pregò 
di ringraziare, al suo passaggio per Ales- 
sandria, il Kedive per le generose contri 
bazioni di uomini, danaro e munizioni 
l'impero turco che si trova in condizioni 
tanto tristi. L'emiro diede quindi la sua 
benedizione pastorale al sovrano, ponendo- 
gli la mano destra sulla fronte: « Succes- 
sore del profeta, sii benedetto! Principe 
dei fedeli, sii benedetto! Difensore della 
fede, sii benedetto ! Con te, colla tua pro- 
sapia e colla tua Casa siano Dio ed il pro- 
feta, e possano proteggerti sempre, affinchè 
i giorni della tua vita siano infiniti e lieti, 
e, dopo la tux morte, tu possa andare in 
paradiso e sedere colà ai piedi del profeta 
è dei quattro califfi sino al giorno della 
risurrezione. Amin! amin! » 

« Abdul-Hamid ringraziò, commosso, per 
questa benedizione; fece poi benedire la sua 
spada, e l’emiro, pieno d'entusiasmo, disse: 
« Possa tu con essa trionfare di tutti i 
tuoi nemici e sottometterli all'islamismo! 
Allah! allah! » E, chiamato suo figlio pri- 
mogenito il principe Selim-effendi, anche 
questo ricevè la benedizione del nuovo 
grande sceriffo. 

« Nel congedarsi il sultano raccomandò 
all'emiro che nello città sante e davanti 
alla tomba del profeta si recitassero ogni 
giorno delle preghiere per la vittoria dello 
armi turche, » 


La guerra in Asia 


Il redattore militare del Fremdendlatt 
così giudica gli ultimi fatti avvenuti in 
Asia: 


< Mentre sulle alture dei Balcani presso 
Schipka il sangue scorre a torrenti ed as- 
salitori ed assaliti dimostrano un' uguale 
arditezza e valore, importanti fatti d':rme 
ebbero luogo in Asia dai quali i russi non 
sono menomamante usciti vincitori. Era da 
supporsi che il generale Loris-Melikoff 
dopo i successi poco soddisfacenti del suo 
primo movimento offensivo dietro alle gole 
di Soghanly, intraprenderebbe una nuova 
azione con maggior prudenza od almeno 
colla preponderanza numerica assolutamente 
necessaria ad ogni movimento d'attacco, Se 
si considera che in Armenia cominela la 
stagione rigida già nel settembre, se si cal- 
cola inoltre la notevole perdita di tempo 
che cagionarono per il passato le vittorie di 
Mukhtar pascià fra Zewin e Kars, alle ul- 
teriori operazioni dei russi, e che non arri- 
varono in temo neppure i rinforzi tanto 
necessarii, si può predire con sicurezza che 
l'attuale campagna in Armeni! rà priva 
di ogni fecondo risultato per le armi russe. 
Nello scontro del 18 agosto sulle alture di 
Vizinkbi furono commessi nuovi ed imper- 
donabili errori tattici dai russi. Infatti sap- 
piamo che la posizione di Mukhtar pascià 
sulle alture che senza essere grandemente 
elevate, sono però atte alla difesa, mentre | 
l'aitipiano fra Kars e l'Arpatschai non venne | 
neppure esplorato da ricognizioni e quindi 
l'attacco contro di esso doveva costare 
molto sangue. 
< È un vero errore di tattica del gene» 
rale Loris-Melikoff, che egli non impiega 
| mai come si deve le ste masse di cavalle- 
ria senza dubbio superiori alla cavalleria | 
turca, e questo futto prova soltanto quanto | 
fossero fondate lo asserzioni degli uomini 
competenti i quali dichiararono che i co- 
mandanti russi non avevano alcuna noziono 
sull'impiego della cavalleria in erandi masso. 
1 dieci reggimenti di cavalleria schi 
in battaglia da Loris-Molikoff il 18 agosto 
presso Vizinkol, sembrano bonsi aver ser- 
vito «a riparo alle truppe che si avanza- 
vano realmente, ma senza contare che que- | 
ato riparo fu ben presto rotto in più punti 
|'dal fuoco micidiale dello elevate posizioni 
nomiche, non si comprende perchè d'altro 
| canto una massa tanto considerevole di 60 
squadroni volesse mascherare un attacco 
che non doveva affatto riuscire inatteso al 
| nemico Allorchè Loris-Melikoff eseguì il | 
suo primo movimento offensivo, il combat- | 
timento di riparo della cavalleria, aveva 
un significato. 
« La distanza fra il suo accàmpamento 
0 lo posizioni nemiche, che eg'i poteva 
supporre si trovassero sia sulle alture dei | 
mouti Soghaniy, como dietro ai medesimi | 
od anche nella favorevole posizione della 
vallata superiore dell'Araoxs all'ovest di 
Kare, davano alla cavalleria splendide op- 
portunità di distinguersi pcichè la sicu- 
rezza stessa delle suo truppe esigeva che si 
cecupasse quanto più territorio nemico si 
potesse. 
| «SI dovevano però sciogliere compiti 
tattici affatto differenti, il 18 agosto. Mu- 
kbtar pascià, sce probabilità sa- 
» l'esercito russo si trovava in una 
i estendeva da Zaim ad A- 
poli, quindi quasi parallela al corso 


Combattimenti in mare 


I giornali viennesi pubblicano il seguente 
bollettino ufficiale dell’ aiutante generale 
Arcas, in data di Nikolajew, 20 agosto : 

« L'yacht Livadia, inviato in crociera 
sulla costa della Rumelia, giunse la mattina 
del 24 agosto davanti a Kavarna, dove vide 
amcorati un monitor a tre alberi con ban- 
diera ammiraglia, un monitor a due alberi 
ed una fregata, 

< Giunto più tardi a Varna, si osservò 
un monitore e quattordici navi da guerra e 
di commercio. All'uscita dal golfo il Liva- 
dia incontrò una barca turca e la incendiò 
dopo aver fatto sbarcare l'equipaggio. Un 


caccia al Zivadia, Quest'ultimo si diresse 
a Sebastopoli , gettò, per alleggorirsi, una 
parte del carbone ed all'alba era già lon- 
tano sette miglie. A mezzogiorno l'yacht 
| giunse felicemente a Sebastopoli. Verso le 
\2 pomeridiane, due monitori si avvicina» 
rono alla chiusa del porto ed apersero il 
fuoco contro le batterie; il tiro però non 
arrivava. Lo nostre batterio risposero, e 
mezz'ora dopo i monitori si ritirarono verso 
Sulina, » 

Un altro telegramma dell'aiutanto gene- 
rale Arcas al ministro della marina, in 
| data di Nicolajew, 20 o, reca : 

« Ho già annunziato all'E. V. che il va- 
poro Constantin prestò aiuto in momenti 
critici al distaccamento di Gana. Il giorao 
dopo il vapore parti per Suchum e foce 
saltare in aria colà, nefla notto dal 23 al 
21, sgosto un grande monitore, che si deve 
ritenere perduto, Dopo un'esplosione di tre 
torpedini uno dei nostri cutter attaccò un 
cutter nemico; il luogotenente Pissarowski 
restò forito alla testa 0 caddo in acqua. Il 
luogotenente venne salvato ed il nemico re- 
spinto. All'alba due monitori si preparavano 
ad attaccare il Constantin, per cui esso, 
raccolti i suoi cutter parti a tutto vapore 
per Jalta. Il comandante del Constantin 
loda tutti i suoi ufficiali e l'equipaggio pel 
suo valore. Quantunque attaccati dal moni- 
tore e dalla costa, non ebbimo fortunata= 
| mento alcun morto.» 


La Rumenia 


Il Times ha per dispaccio da Bacarest 
25 corr. : 


< Il sig. Cogalniccano, ha consultato di- 
versi rappresentanti diplomatici a Vienna 
o ricevà il consiglio che i rumeni passino 
il Danubio per agire vigorosamente contro 
mente si crede che i ru- 
> gli ordini russi poichè 


i turchi. Presen 
meni agiranno 


ischai, anzi il gen in capo | essi passaro.o il Danubio ieri ed oggi su 
| turco era informa da qualche setti- | d'un ponte a Karabia, allo scopo di operare 
mana della posizi la forza di que» | di fianco a Plevna. » 
| sto truppo nemiche che gli stavano di - 
| fronte. Nel Montenegro 
< Inoltre la distanza fra lo duo posi: 
zioni nemiche non era neppure di quattro | > giornale ha da Ostrog ‘ 


accamento di montenegrini che 
] linea di comunicazione del- 
esercito turco a Yezera, penetrò nelle vi- 
nanzo di Flevle, distrusse due villaggi tur- 
chi, portò via 500 capi di bestiame cd uo- 
cise sci turchi. Questo è il mo risultato 
d'una serio di scorrerie alle spallo delle 
che che si concentrano ora sulla 
ontenegrina 0 che si compongono 
sivamento di baschi-bozuks di 
| quello provincie intera popolazione mu- 
sulmana atta alle armi dell’ Erzegovina e 
di Novi-Bazar essendo radupata presso la 
frontiera , il paeso è aperto all' invasione 
moutenegrina sino a Mostar: La colonna 
turca diretta verso Drobniak si è arrestata 
presso Vezera, è 

« Cinque montenegrini , fai prigionieri 
ivari , furono» caricati di cateno e 
nello carcorì criminali di Scutari , 
lasciati senza alimenti. Il 
protestò, insistendo alliuchè 
n di guerra, 


to rfettamento 
per le operazioni, | © 
tipiano non presenta 
to da ruscelli © tor- 
noilo steppo dell'Ar- 


piano e senza osta 
poichè appunto qui 1 
| quel terreno frastag 
| renti, tanto frequeni 
|t 
| € Datutto ciò risulta che 
| 60 squadroni nella fron 
| zioni tattiche, fu un gr 
aggiunse l'altro fatto di 
Î teri rergimenti di cava) 
| attacchi dovettero css 
la linea, do 
contro al fuoco n Questa è una e- | 
vidente prova di mancanza di tattica. ‘Il | 
reggimento non aveva d'uopo di csgorsi 
come gradito lx 
che, esso non e 
essere, poichè 1 


| miglia, il terreno frapp 
| 


| 
| 
» stava | 


rsaglio allo granats 
al posto in cui doveva 
poneva con L nto | ad A 
0° di pallo ne- | getta 
d Gori Ferik pa- | © 
i suoi jo 

sal fano! + 


lia grand 
pparve Mobem 
sciò, il noto figlio di Sci 


disciplinati squadroni ca 


no trattati come prigic 


monitore grande ed uno più piccolo diedero la | 


< Ripetuti combattimenti ebbero luogo 
Morivi Soliani e fra P | 

Hum, nei quali i montenegrini rimasero vit- 
toriosi, mentre a Farmacki i turchi ebbero 


qualche vantaggio. Essi tagliarono o porta- 


rono via la testa à 13 morti e feriti, dieci 
feriti riuscirono a fuggire. » 


La Convenzione di Ginevra 
Da Vienna, 27, telegrafano al Times: 


< La Porta non diede finora alcuna ri- 
sposta ufficiale alle rimostranze chele ven- 
nero fatte riguardo alla violazione della 
Convenzione di Ginevra, ma Server 
ha espresso il suo dispiacere per quei fatti, 
se realmente sono avvenuti. 

« Egli promise di fare un'inchiesta, e di 
spedire în ogni caso, i più severi ordini ai 
comandanti di vegliare affinchè non succe- 
dano più violazioni della Convenziono. Le 
rimostranze fatte dalle potenze sono conce- 
pite in termini molto cortesi e non con- 
tengono nulla chè possa urtare le suscetti» 
bilità della Porta, » 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Parigi, 30. — Gambetta e il gerento 
della République frangaise furono ci- 
tati a comparire venerdì dinnanzi al 
giudice d'istruzione della Senna. 


Parigi, 30. — Il processo contro 
Chardon , senatore savoiardo, pel di- 
scorso pronunziato a Bonneville, fu ab- 
bandonato. 

Néèw-York, 30. — Brigham Young, 
capo dei mormoni, è morto. 


Dispacci della guerra 


Vienna, 29. — La Corrispondenza 
politica ha da Bucarest, 29: 

« Una parte delle truppe Rumene 
passò il Danubio presso Korabia. Il 
Principe seguirà col grosso dell’eser- 
cito, appena sarà terminato il ponte. 

< La Rumenia non ha conchiuso, nè 
conchiuderà una convenzione militare 
con la Russia. L'esercito rumeno ope- 
rerà d'accordo con l’esercito russo, ma 
conserva la sua individualità e rimane 
sotto il comando del Principe. 

« La divisione rumena presso Plevna 
ebbe diggià uno scontro coi turchi e si 
diportò bravamente. » 4 

Belgrado, 29. — Gruic fu nominato 
capo dello stato maggiore serbo. 

L’intendenza russa compera in Serbia 
grani e bestiame. 

Cettigne, 29. — Oggi è qui giunto 
| il deputato italiano conte Serristori. 
| Costantinopoli, 29. — Namyk pa- 
scià fu nominato presidente del Consi- 
glio di direzione delle operazioni mili- 
tari. 

Suleyman pascià continua ad attac- 
care le fortificazioni di Schipka, 


| Costantinopoli, 29. — Dispaccio uf- 
ficiale. — Ecco il riassunto di un rap- 
porto telegrafico di Suleyman pascià, 
| in data del 27: 

Dopo il 21 corrente il combattimento 
impegnato sulle alture di Schipka con- 
tinua ogni giorno dal mattino fino a 
sara su tutta la linea e con una grande 
| violenza. In seguito alla occupazione 
di alcune posizioni importanti sullo al- 
| ture di Aîkirdjé Bel, che si trovano a 
| sinistra delle fortificazioni di Schipka, 
il nomico vedendo che la sua linea di 
ritirata era minacciata, spiegò tutti i 
suoi sforzi per riprenderci ad ogni co- 
sto questi punti strategici, e i suoi at- 
tacchi, sompre respinti, benchè appog- 
| giati da un vivissimo fuoco di artiglie- 
ria, sì rinnovano ogni giorno con una 
intensità sempre crescente. 

Il giorno 26 corr. i russi aprirono su 
tutta la lunghezza della nostra linea di 
battaglia, che circorida le sue trincee 
da tro parti, un fuoco di artiglieria 
come diversione, mentre essi dirigo- 
vano un attacco contro Aîkirjé Bel. Non 
vi fu mai cun combattimento così ac- 
canito e terribile. 

I russi, senza curarsi delle numerose 
perdite che subivano, rinnovarono i 
loro attacchi fino al cader del sole, 
rimpiazzando le loro colonne respinte 
con truppe fresche, che riprendevano 
la lotta senza interruzione. 

Per un momento il nemico giunse ad 
occupare il punto più elevato e più im- 
portante d'Aîkirdjé Bel, ma i batta- 
glioni della nostra prima è della terza 
brigata, sotto il comando di Veissi pa- 
scià, vennero in soccorso, e poco dopo, 
in seguito ad una de più brillanti 
cariche, lo nostre truppe penetrarono 
fino al cuore del nemico, ch' esse ob- 
bligarono a battere in ritirata, facen- 
dogli subire perdite considerevoli. 

Una parte delle posizioni fu presa ai 
russi, i quali, malgrado la notte, rin- 
novarono fino all’ alba i loro tentativi 
disperati contro le nostre linee. 

Tutti questi sforzi s'infransero din- 
nanzi alla resistenza eroica delle no- 
stre truppe, che terminarono coll’impa- 
dronirsi di tutte lo posizioni conte- 
state. 

Il nemico, spostato e decimato, do- 
votte ridiscendere dalle alture di Aikir- 
djé RA. 


Il giorno 27 il nemico, avendo rice- 
vuto alcunì rinfotzi, ricominciò ‘l’at- 
tacco di queste posizioni, ma i nostri 


soldati opposero una resistenza ammi- 


mento. pi 

Le perdite del nemico ascendono senza 
esagerazione ad oltre 3000 uomini, sol- 
tanto sul pirla ina. 
pegnati da sei e 
notte. In questo momento oltre 1000 ca- 
daveri giaciono sulle alture d° Aîkir- | 
djé Bel. 7 
Tia truppe imperiali raccolsero sul 
campo di battaglia più di 2000 fucili ed 
una grande quantità d'armi ed oggetti. 

Belgrado , 30. — La situazione non 
è così allarmante come la ra; 
tano i giornali esteri. Nessuna mobili- 
tazione fu ordinata. 

Confermasi che il generale Fadajeff 
ha offerto i suoi servigi al governo, il 
quale li ha ricusati. 3 È 

Bucarest , 30. — Dispaccio ufficiale. 
— leri non v'erano più turchi nelle 
vicinanze delle posizioni ea) a Schipka. 

oransi è loro tti ulteriori. 
Sesto ale 26 e il 27, alcuni 
piccoli movimenti offensivi dei turchi 
furono respinti. r 

Sul basso Danubio il giorno 26 vi fu- 
rono alcuni piccoli scontri di cavalleria 
con esito felice. 

I russi s'impadronirono di un convo- 
glio turco. 

A Plevna e a Loftscha tutto è trans 
quillo. 


BORSE DI COMMERCIO 
Mura L3 fo Ù 
I 5 Î 
lm ito Magione . prin 
tto piocoli perzi. 
» ‘ateÎlonato . 


30 
75 15 


Banca DO) 
Credito Mobiliare ... 
Banca Austro-Italiana . 
Azioni Tabacchi . ... 
Obbligazioni dotte 6 00 
Obbligazioni dette» 
igazioni dette . ... 
Strado forr. meridionali 
Buoni Merid. 6 00 (oro) 
Società Romans miniore 


BORSA DI ROMA 
3) agosto 1877 (ore 1. pom.) 


Lo disposizioni forono oggi un po' migliori, 
Ja Rendita potendo fare 77 42 1;2 a 77 45 per 
liquidazione. 

5 riporto por fino prossimo che al teneva a 
principio di Boran fra 7 12 e 10 centesimi 
. in chiusura n contosimi 2 Ut 
fonttivi i prestiti è altri valori. 

Francia 3 osi 109 45. 

ld, chégues 110. 
Londra 3 mosì 27 45. 
Oro 21 92. 


(Ore 5 pom.) y 

Piò forma la Rendita sui corsi migliori di 

Parigi, pugata 77 60 por liquidazione o fine 
prossimo, restando così richiesta. 


FIRENZE » 


Rendita Italiana 5 010 
Napoleoni d'oro . - 
Londra 3 mesi. » 
Fravola a vista » 
Imprestito Nazionale 
Azioni Tabacchi . + 

Az, Banca Nas... - 

Strado forr. meridionali 
Obbligazioni dette 
Banca Toscana 


«| 


| 
| 


Osservazioni 29 % 
Ren.it.8*e god. I'log. 77 35 — fm. 77 21 — 
PARIGI (ore 3.7 pom.) 2 E.) 

momo 3 on 70 95 
Rendita Fraseso 3 00 | io0c2| 100 ® 
Bi di PF la _—— —- 
Rendito ltallana O El na 
si | i0- 
Bi| sE 
294 — QU — 
Ul Ul — 
DEF] 13 
91 i 
a - 
28 È) 
18975) 194— 
A 
8350] Ss 
gel gs 
Bancs Nazionale : « — = 
Ropelamsi dord ».-:- |. ORI 
preso aa pp NE 108=| 10180 
Cambio so Parigi « - ql €75 
Cambio su Londra... A HH L-4 Pi 
Rendi Austriaca . . . 

aan eta carta 80] 6375 
(hl MULI ei {CUI bo so 
Rendita sust. nuova (oro) | 74851 740 

BERLINO 2 20 
du so 40 — 
UT 18- 
32550| 340 — 
7075 70 40 
Rondita Turca . -_- —_- 
LONDRA 8 a 
Cons. ingl, da) 95 — a — — 916 a -— —» 
Ques. logi: de | Sora = loi — = 
Taro. +. » |1159a——| 113Bn——o 
Spagnuolo » | 99I6 n — —| 9. 9/16 a — > 
Ris (1673) » | 30 — a — —| 36188 36150 


_——— —r——r 
GIACOMO DINA, DiazrtoRI. 
Romarno Giovanni, Gerente. 

-——_———————_@ 

Grandi Appartamenti (V. in 4* pag.) 


è 


MILANO — FRATELLI 


È aperta l'associazione alla II 


(GUERRA DORINT 


La 
\dersi. Per cons nza naturale si 
‘colta con tanto A non solo in Ttalia, ma anco all’estero, 
rattere di giornale e di lil 
(delle noti; 
icon eni i fatti sono 
‘serittive dei vari 

| La ricchezza delle 
(da corrispondenti 
zaRO, G. AURELII; 
dello stesso genere. 


Giornale, 


r la raccolta dei bollettini e d 
lato sociale e aneddotico dei fatti di 


seguiti, 
sr | 


1. Una grande 
2. Il volume LA 


che desideran 
‘inoltre la Cronaca illustrata della GU! 


edizione, e che forma un magnifico volame di ci 
Îmandino IL. 1$, e riceveranno: 


3,° La Guerra d'Oriente del 1876, 


E TRE DONI: 


41.9 La carta della Guerra; 


3.° L'importantantissima Opera 
successo : 


LA VOGLES-VANZER 


A_DA CUCIRE 


NUOVA MACCH 


IN 
a due fili 


con solido ed elegante piedistallo in marmo, 


Di tutti i punti fatti alla Macchina, il doppio 
punto ossia dietro punto, eguale dalle due parti 
della stoffa, è indiscutibilmente preforibile stante al 
sua regolarità, durata © solidità. È 

Il fabbricanto di questa macchina & riuscito ad 
eseguire un meccanismo d'una costruzione di mas- 
sima semplicità, potendoviei confezionare una infi- 
nità di lavori. 

Con guide, accessorii, o cassotta 


L. 70. 


Deposito è vendita in ROMA presso l’Agon- 
zia A. Taboga, via dei Prefetti n. 12. 
In provincia si spedisce per ferrovia contro 
vaglia postale aumentato di L, 1, 50 por l'im- 
ggio. 


SÌ è pubbl 


I MISTERI 


CANTI FILOSOFICI POLITICI E SC 


DI 
ANTONIO STEFANUCCI ALA 


Hdito per cura di E. Mantogaz e e $peratl 


Di questi canti, che formano un poema originale per la materia @ por gl'intendimenti del 
presenti tempi, sì è terminata la stampa. Quanta dei medasimi nia l'importanza, è 


she farà loro il colto pubblico, nol lo potremmo argomentare dalle 
nato no fece e stampò l'illustre Siotto Pintor, poiché gli fu capitato 
lina privata occasione ne pubblicava l'autore: « Chi puo 


le lungamente la nazione di questo parto dell'alto suo ingagno ; 


Un volume di pagino 38: 
Prezzo lire cinque. 
Ia provincia 


lo — La torra — Chi son io? — Îl cuore. 
Canto scopo, — L' eden sociale — Il pelle- 
— Il canto del pellegrino — Serrità ro- 
Betta 


La realtà commica — Il caso — Il 


| 
Casro renzo. — Il dubbio — Il sogno — ldea- | 
| 
| 


Gaxro quanto. — Brama — Il contingente — 
ll pulla postumo. nes; 

Canzo quinto. — Il neo-epicureismo — Le ori- 
gini sociali — Eppur cammina — Gli arraffà- | 


N Redentore 


poli. 
cito azero: — L'ondise sociale — Pugit. velut cadavere — I 
timbra — dl sopranaturalo — Il naturalismo. fratellanza. 


Esclusiva vendita presso l'Agenzia A. Taboga, via dei Prefetti, N. 12 p. 1°, ROMA 


PHOTOCHROME DI RIMMEL 


uova pomata per rendnre ai capelli bianchi 0 grigi, 
come pure alla barba, il loro color naturale pell’azione 
della LUCE. 


Le antiche tinturo sono lunghe o difficili ad applicarsi, a le nuove 
parazioni o tinture progressive, ancorchè vendute sotto diversi 
oi, hanno tutte una buse comune! 11 piombo, che, portato a con- 
haito immediato colla pelle, s'assorbe poi pori © può cagionare | più 

vi inconvenienti. 

Il Photochrome di Rimmet è fondato sopra ua principio nuoro ed 
lintoramente difforente, como il suo nome lo indica; rende ai capelli 
led alla barba il loro colore primitivo pell'azione dalla luce, che svì- 
uppa gradualmente il colore, passando dal biondo chiaro al nero) 
lebano. È dupquo facile ottenere il colore che ni desidera | sonpen- 
Hendo l'uso del Photochrome quando l'abbia raggiunto. Invece di 

ro i enpelli, come fanno tutte lo tinture progreasire, il Photo» 
chrome li nutro e promuore la loro erescenza. 

È. Rimmel garantisco cho il suo Photochrome non contiene né 
fiombo nè mercurio e nessun altro ingrediente che possa danneggiare] 
la salute, e sarà fortunato di sottometterlo al alini di medici a 
imici, che riconosceranno facilmente la completa innocenza della 

composizione. | 
Lire 6 con istruzione. — Spedizione per farroria contro l'import 
‘aumentato di cent. 50 per imballaggio. 

Dirigersi in Ri im all'Agenzia A. Taboga, via de' Prefetti, 12, 


DEI REATI 
DELLE PENE E DEI GIUDIZI MILITARI 


PRESSO I ROMANI 
confrontati colle disposizioni del Codice penale per 
Vesercito del Regno d'Italia 


Ricerche storico-legali dell'avv. Michele Carecani 
Tenente di fanteria el Ufficiale istruttore nei Tribunali Militari 


SI VENDE aL. ® - Franco raccomandato nel Regno: L. 2 40. 
Ai librai, sconto da conventli le 
Dirigersi, in Roma, all'Agenzia A. TABOGA, via doi Prefetti 
N, 412 p. pi 


TREVES, EDITORI — MILAN 


Per italiane Lire Sei, 


lerra che si sperava dovesse esser breve, si prolunga, si aggrava, e minaccia di esten- 
lunga l'abbonamento a questa cronaca illustrata che fu ac- 
, perchè essa presenta il doppio ca- 
»— per la varietà di ciascun numero, per la freschezza 
la moltiplicità di corrispondenze originali. Libro, — I 

documenti ufficiali, perla parti de- 
ustrazioni che sono fra le migliori d'Europa, e che in gran parte abbiamo 


CSI che si trovano in vari campi del teatro della guerra, come i sig. N. Laz- 
+ Parise, ecc., rendono questa Cronaca superiore a tutte le altre pubblicazioni 


prior fica della Gi dorli 
SONSIA E LERZEGOVINA, di Carlo Voto) 


2.° Il volnme la Bosnia e l’Erzegovina, di Carlo Yriarte. 
i recente pubblicata, ch’ebbe sì grande 


LETTERA DALL'ORIENTE del maresciallo CONTE DI MOLTKE. 


Dirigersi commisioni e vaglia agli Editori Fratelli Treves, in Milano, via Solferino, 11. 


UMANI 


iva sol fegato, culla milza, qui reni; promuove le forze del sistern 
i ito iagpira igoreota, risveglia l'appetito; espello dal corpo | prineipii puri 
cela che ie ‘us Sie diceria DEI fernioato, gosì risapo ii corpo dai mali esietenii 0 che lo mi-| 


pere (così quel senatore) ch, 
9 felda è nevesea e delta di rippeta sapienza. pensa qui a vadovia: Ii confrto Ple Ci 


e poiché a un cervello bali V 
le molto perdonare, io mi avventuro @ proclamario il primo dei POETI FILO: éllo balsano deesi 


in-8° con eleganza di carta e tipi 


giungero cent. 60 per affraneazione 


Caxro ramo. — All' Eterno — Il mondo — Jl , Canto serrimo. — La vita eterna — Suicidio — 
Sensualità — Damsagogia — Umanità e beetia 
| Caxro orravo. — 
Me — ll Me — la 
affetto — La noia 
— La beatitudine 
Virtà — Mante e cuoro — Virtù è fode. 
Caxto noso. — La fede — Il vecchio moado — 


della nuova leggo — L'éra novelle — La carità, 
Canro prcimo. — Mea colpa — Il cibo dell'ani- 
ma — La prima comuniono — Il viatico — ll 


Non più Medicine 
PERFETTA SALUTE restituita a tutti senza medicine, 


senza purgho nè spese, mediante la 
deliziosa Farina di sa.ute Du Barry di Londra, detta: 


Serie della 


icoli, disi i, 
ltgle stata: 
nta e radicale gua- 


per ttezza cronologica 


guerra e di diplomazia. 


Cura n. 62,82% Milano, 5 aprile. 
L'uso della Revalenta Arabica Du Barry di Londra giovò in modo 
efficacissimo alla saluto di mis moglie. Ridotta per lenta ed insistente 
i azione dello stomaco s non poter omai sopportare alcun cibo, 
trovò nella Revalenta quel splo che potè da principio tollerare ed in 
seguito facilmente dirigere, gustare, ritornando essa ad uno stato di 
flute versamento inquietante, ad un normale benessere di sufficiente e 
continud prosperità 


di Carlo Yriarte. 


jarsi alla prima e alla seconda Serie della Gue: 1977 
Lenta MIRA D'OMENTE DEL 18990, putissi sca 


pubblicata nella medesima 
due colonne con 140 ingisioni,| 
i 


4,° La prima Serie della Guerra d'Oriente del 4877; | 
2.° La seconda Serie della Guerra d'Oriente del 1877; 


piazza Montecitorio {16 — 
6 farmacia 


l° Grande Appartamento, composto d quiadioi vani, atall 
por quattro cavalli e rimessa per otto legni, nel palazzo già Simonetti al 
| Corso, N. 307, 

2° Stalla No?;ite, N. 273 per otto cavalli o rimessa por quattro 
legni nel vicolo del Mancino, N. 287, prosso fl Corso. 

È Primo e secondo piano del casamento in via Venti Set- 
tembre, con ingresso in via Salaria. Le chiayi dal portiere della Villa 
limitrofa N. 12 di detta via. 


ELIXIR ANTIPOLISARCICO 
di G. ACAMPORA 


SÌ DISTRUGGE L'OBESITÀ 
coll Elivir Antipolisarcico di Fu» 
cus Vesciculosus, 

Dimagrimento di un chilo ogni 
45 giorni. Senza apportare  scon- 
certi alla salute, e senza cambiare 
sistema di vita, 

Ogni bottiglia di 400 grammi, 
Sci bottiglie, L. 419. 

Spedizione in tutto il Regno 
contro invio del.’importo, aumen- 
tato di Cent. 50, per l’imballag- 
gio. 

Dirigersi all'Agenzia A. Taboga, 
Via dei Prefetti, 12 p. p. Roma 


ACQUA MINERALE DI MONTE ALFEO 
AL CALI ITICO-MAGNESIACA 


v 


)CIALI 


ha azione risol 


hscciaro. Quest'acqua minerale modifica essonzialmenle od n modo! 
'arorevole l'organismo. | 


Acqua Minerale Salso-dodica di Sales 


Jodieca delle conssciuto Ì 

Si uns in tutte lo mal: è indicato il jodio specialmente 

inella serofola, nel gozzo, oftalmie scrofolose, merbi glandolari e cor= 
reggo egregiamentò i temperamenti linfatici e rachitici nerofoluai. 

Queste Acque minerali si trovano presso le principali Farmacie 

d'italia è si spediscono dal dott. cav. Ernesto Bi li, Vogherà. 

senzia A. Taboga, via dei Prefetti, N. 12. 


di leggere il piccolo brano che 1 


frodare 


\FICI VIVENTI. » 


là, 


e | [|Voudita in Roma presso I° 

e Identità del | |["*3. È. Coloro che velessere recarsi a Rivanazzano 
rza vitale — Penaiero ed iIpresto Voghera per fare 1 Bagni collo suddette 
1 dolore — Pater noster 4 


ue si rivelgoranno direttamente al dotter en- 
vallere Ernesto Brugnatelli. 


ABBREVIAZIONE 
DELLA SCRITTURA CONTABILE 
REFERENTESI AL COMMERCIO 
con applicazione ad un’ amministrazione mercantile 
(tema del Cav. Prof. Filippo Parmetler) 
© traduzione secondo il metodo logismografico 


del Comm. Giuseppe Cerboni. 
Ragioniere generale del!o Stat 

Un volume da pubblicarsi al prezzo di L. 

L'autore pubblicherà quel numero soltanto di esemplari per i qual 
atrà avuta richiesta in anticipazione alla stampa. La domànda dovrà 
mandarsi all'indirizzo qui sotto indicato, facendo menzione del domicilio 


Ul bene ed il male — La 


— La nuova leggo — Primizio 


sepolcri — Il 2 novembre — La 


| NE BUVEZ PAS 
FROID! 


BUVEZ al quale deresi faro la spedizione. Qualanque scritturazione in partita 
| È semplice, pod con questo metodo rissmumersi secondo le bucne teorie 
| F R A | Ss! della partita doppia 
| ò. è Carlo Messina, Roma. 
| SANS Via del Seminario, 108, mezzanino. 
| 


FRAIS' 


AVEC LE 


| RAFRAICHISSOIR | 
| =——PARISIEN 


CINQUE SETTIMANE IN PALLONE 


IULIO VEE 


Ua volume 
i spodisco 


all'A, 


2% 
Roma. 


vaglia di L 


Dirigera n Via doi Profet 12 pp 


PER CAVALLI 


imento per 1 cavalli approvato dalla Ragia Scoola di Ve- 
terinsria di Torino e per rima re ll fuoco senza lasciar 
traccia al 


calcolabile. 
Prezzo L. 3. 
Si vende in Roma, presso l'A- 
sia A. Taboga, via dei Prefetti 


mollette © 
distenzione de' le 
sinoviali, volgarmente dette storte, scarti; da 
loni profonde, sorde così dette, delle articolazioni da reumatiami 
ici, sce. — 20 anni d'infaliibile rinselta. 


L'USIGNUOLO 


Graziono istrumento colquale chiun- 
que può imitare il canto di qual- 
siasi uccello. 

con apparente uccisione dell'uo 
cello 


rucchetti. ’ 
NB. A scanso di ogni frodo si osservi che ogni bottig ia è accompa- 
guata da una Istruzione, e che è suggellata da csprula di atagno por- 
tante la iscrizione: Limimento per i cavalli — Mi 
Prezzo LL. 3 la bot: 


Liro UNA. | rate 


ù vata o il regno. | 
pred Eil'Ageazia Taboga, vis Spedizione per ferrovia contro invio dell' importo aumentato di cene 
dei Profotti, 12, p. p. Roma. tesimi 50 per l'imballaggio. 


AMO MI pr 


CAFFAROGI 


GIORNALE POLITICO IN GRANDE FORMATO 
diretto da 


ANTON GIULIO BARRILI 
deputato at Parlamento 


L'edizione del mattino contiene le notizie e i telegrammi giunti Î 
cedente. Il SUPPLEMENTO della sera, le notizie e î Pret Prese diri 


(meriggio. 
| ten questo sistema delle DUE PUBBL!CAZIONI QUOT 


Si pubblica 
in 
Genova 


nella notte 
un’ora del’ po-| 


(DIANE, il H 
l'amente tutte le notizie interessanti ad ogni sorta di Lettori, ] TO e AtARO, RATOrA Rica 
[pobblicazione. Il CAFFARO col primo convoglio del mattino; con quello della’ sera il Enid: E 


Oltre le notizie 


litiche, commerciali, dispacci particolari del teatro della. guerra, lical 


sotto rubriche speciali quanto può interessare l'eco tica ed il i 
(corriere delle mode, ece. In appendice scelti Romansi da è PARRA A pa 
tiene sempre lavori inediti di Anroy Giuio Barmiti di cui attualmente è in corso, 


| IL MERLO BIANCO 


RACCONTO DI TERRA E DI MARE 
(secuto DI CAPITAN DEDERO) 
— open 


Anno Semestre Trim. 
1 9 
20 i so 


o 


Prezzi d'Abbynamento voci sd 


Dal 1° Settembre 1877 sono aperti i seguenti abbonamenti straordi 
narii, franchi nel Regno. 
| Per mesi 4 a tutto Dicembre 1877 


Franco di porto nel Ri 
Europa (Unione gen. del 


col premio tis di un 

Val d'Oltvi di Na. BARRILI pr Edizione 

Per mesi 16, a tutto il 841 dicembre 1878, franco nel Regno, L. 45 

" soi soguenti premi interamente gratuiti: 

IR LA sa È scegliersi fra i due romanzi di Anton Giulio Barrili: Semiramide, o Le confes-! 
2° Un ospmplaro della commedia togata in tre atti, dello stesso autore: La legge Oppia. 
N.B. Tutti indistintamente gli abbonati hanno diritto a rico, franco nel Regno i romanzi 
{Giulio Barrili cello sconto del f por conto dai prezzi di pri yi Notto ladicato cioà: ai 
Gapitan Dodero — Santa Cecilia marcato L. 2 — per netto L. 1 00 
L'Olmo e l'Eder: 


Il libro nero » »3- » » 
Le confessioni di fra Gualberto . »2- » » ri ba 
I Rossi e î Neri (duo volumi) » »T » » 50 
Semiramido » »3— » » 240 
Val d’Olivi » »2- » » 160 
Castel Gavone » » 250 » 22 
Come un sogno » »2- » »100 
La notte del Commendatore » »d- » »320 
Cuor di ferro e cuor d’oro » »bD- » »i 
La legge Oppia » »i- » »080 
Diana degli Embriaci » »3- » » 240 


Per abbonarsi, inviare vaglia postalo alla Ditta Fratelli Casaroto di Francesco, via Carlo Police, 10 
Genova. 


Il CAFFARO avendo raggiunto ormai la tiratura dei più diffasi gi: id e) è 
NYO da preferirsi por le inserzioni, allo quali offre il vantaggio ene RL vuo ceti 


TARIFFA: In terza pagina Hre #; in quarta eemt. £@ per linea o spazio di lines 


Raccomandata dai primari medici 


TINTURA D'ASSENZIO: 
G. MANTOVANI 


di Venezia 


Questa incorrutibile Tintara di Asseazio , estratta senza spirito d 
orazione, ia cai con grande studio im 
| sf Esspado ja singolare Rimedio per| 
{lo affa: | stomaco cagionato da dabolezza di fibra, 0 da poca atti-| 
|vità dol di lui formeato ; sorto mirabìlmento a corroborare ed aiutare! 
È digraione, correggere i sughi dello prime vie, e preservare dai len-| 
ri, dalle fiemmo è erudità. È un entidotto contro 
le csìma i dolori tormentatanti nell'atto della ridire ini 
quelli, che avanti © dopo il cibo fansi sentire. È altrosi. efficace Lello! 
|nauseoso insppoteaze, per i bruciori di stomaco, e per gli ipocondriaci 
fiati: conserva iuta il calor natarale, ed patito a quel | 
che avessero avvo al cibo. Valovole è pu gliere gli È 
cimenti © lo costruzioni delle viscere del basso ventre, giova nell'i 
rizia, e promuove alle donne le separazioni luaari. Difendo inoltre dalle 
malattio derivanti per l'aria inquinata da vapori di acque stagnagti e! 
paludose, 0 da altre inealubri situazioni : quindi è aasai profitterelo per| 


| viaggiatori è per gli abitagti di quoi luoghi, onde pote | 
immuni dalle febbri, eachessia, occ. Non é meno miratito per laipen 


Non più male di stomaco 
Non più febbri di malaria, 


minono affezioni si nei fanciulli che négli adulti, — Ì 
contraffazioni. Ù FRRrAeSi 
| Le boccette di genuina tin: 
dicitura TINTURA ASSENZI 
rappresentanza 

ia de'Prefotti, 


tura debbono avre impresso sul vet 

O MANTOVANI, = Eaclusiea. perdlica a 
per Roma € provincia presso l'Agenzia A. TABOGA, | 
12. — Boocotta piccola L. I. — Grande L. 1 50 (con 


ma elsti sconto da cen venirni. | 


Non più inappetenze 


îi — e RA 


SILICATO DI POTASSA | PILTRI DI CIRBONE PLASTICO 


stalli fotti porcliaze, tro Comodissimi ai viaggiatori, militari © per gli abitanti di loca 
bd preda t lità sprovvisto di buon acqua potabile. Il loro prezzo è iinim 

freddo, e basta appli in confronto della utilità loro. Si forniscono con tubo di caoutcho' 
mo sopra l'oggetto che si | a doppio bocchetto di cristallo, con scatola e senza. Basta un 
modare, ed scquista una | sola as; irazione per ottenere il movimento pneumatico ed un gett 
continuo di acqua limpidissima o salubre. 


forza vetrosa talmente tenaco da 
non rompersi più. 


Presso del flacon, cent. B0. Si può servirsi di questo filtro in due modi. Ponendolo sem 
Vendesi in Roma all'Agenzia A, | plicemente nell'acqua ed aspirando all'estremità del tubo, in que 
Tai Via dei Prefetti, 12, p. p. | sto caso la filtraziono essendo rapidissima, l'acqua filtrata forni 


piamento all'ingurgitarione ordinaria. Applicandolo a guis 
sifono può alimentare una caraffa o qualanque altro ri 


SALUTE » BELLEZZA 
me _AII, 


PR 


l'Agenzia zzo 


, Tascabili senza astuccio L.385 
Taboga, via dei Profotti, 12, Roma Dea , e ia Lf 
LE SOLE PASTIGLIE Tascabili © luccio in metallo verniciato »4i- 


veramente medicinali 


Pestiglie del Dower 
U LA Lose 


Dirigersi all'ag 
Spedizione 0 


. Taboga, via dei Prefetti, 12, p,.p. Roma 
tro invio dell'importo, imballaggio gratis. 


Cai ; BELLEZZA DELLE SIGNOR 
Cirluera Less [morbide "e Vallata Rimpiatae con'taeta id Follie Pill oi 


Troncano istantaneamente le 
costipazioni incipenti, risolvono 
presto quelle acnte, guariscono 
quelle croniche. Calmano i dolori 
reumatici e intestinali, arrestano 
le diarree, sono utili nella gotta, 
è tn tutte le affezioni catarrali. 
Sono per la loro composizione piu 
attive delle Polveri del Dower e 
aper il loro sapore gustoso si pos- 
sono far prendere anche ai fan- 
ciulli. N28. Ogpi scatola oltre l'i- 
struzione pera la firma del prepa- 
ratore e la marca di fabbrica la 


‘alcun prodotto metallico ed è inalterabilo. 
Prezzo del flacon L. 3. 


Spedizione in prorincia contro vaglia postale restando e speso di 
trasporto a carico del committente. 
Dirigersi all'Agonzia A. Taboga, via dei Prefetti, 19, 


es Giammai un'Uguale Evidenza “x 
CURA OMEOPATICA 


col Balsamo Callifugo di LASZ LEOPOLDO 


da gran tempo documentato ed approvato dalla Facoltà Modica per l: 
radicale guarigione dei Calli comunque inveterati di occhi pollini, » 


puro fra lo dita, 
la pianta del pio 
mente a 
via dei Profeti, 1 


di qualsiasi indurimento della cute, sia pure sot! 
— Vendesi col metodo di adoperarlo omeopatio: 
jertola all'Agenzia A. Taboga in Rom 
è pi 

Sedizione franca nel Regno contro L. 1 75, 


tola.. 
posito presso l' \ Taboga. 
le Prefetti. 12, p. p. HOMA, 


Tipografia dell'Opinione. 


